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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
t<:1(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

R U S SO, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale SI intende
approvato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera del deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso il seguente disegno di legge:

« Riordinamento dell'Amministrazione cen-
trale e di Uffici dipendenti dal Milllstero del-
la pubblica istruzione e revisione dei ruoh
organici» (992-B) (Approvato dalla 6a Come
missione permanente del Senato e modificato
dalla 8a CO'mmissiO'ne permanente della Ca-
mera dei d,eputati).

Questo disegno dl legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato aHa Commissione
competente.

Annunzio di approvazione di disegni di
legge da parte di Commissione perma-
nente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, la 2a Commissio-
ne permanente (Giustizia e autorizzazioni a
procedere) ha approvato i seguenti dise-
gni di legge:

« Stipulazione in forma pubblica ammini-
strativa dei contratti dell'Ente nazionale per
le Tre Venezie inerenti alla sistemazione
dei profughi giuliani» (406);

«Riduzione delle tariffe notarili relative
agli atti e ai contratti inerenti alle opera":
zioni di finanziamento effettuate in base
alla legge 18 ottobre 1955, n. 908» (1691).

Inversione dell'ordine del giorno

BER T O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O N E. Propongo che il Senato,
invertendo l'ordine del giorno, esamini anzi-
tutto il disegno di legge relativo all'assunzio-
ne a carico dello Stato delle spese per i fu-
nerali del senatore Luigi Einaudi (1746),
i~,critto al secondo punto dell' ordine del
giorno.

Io ho presentato la relazione, e credo nail
0ccorra aggiungere altre parole poichè sono
convinto che il Senato, dopo ciò che ha det-
to il Presidente nella solenne commemora-
zione tenuta in quest'Aula e dopo ciò che
ill tutta Italia e in ogni sede fu detto di
Luigi Einaudi, vorrà certamente approvare
questo disegno di legge che è un atto di
omaggio, di gratitudine e di reverente me-
moria nei confronti dell'insigne collega che
ci ha lasciati.

P RES I D E N T E. Poichè non vi sono
obiezioni, !'inversione dell' ordine del gior-
no s'intende approvata.

Approvazione del idisegno idi legge: «As-
sunzione ~ carico dello Stato idelle spese
per ,i funerali del senatore Luigi Einaudl »

(1746 )

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge'

« Assunzione a carico dello Stato delle spe-
se per i funerali del senatore Luigi
Einaudi ».
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Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BER T O N E, relatO're. Non ho nulla
da aggiungere. Ripeto che il Senato non ha
bisogno di ulteriori elementi per approva~
re un disegno di legge che è nell'animo
di tutti.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 1.

Sono assunte a carico dello Stato le spese
per i funerali del senatore Luigi Einaudi e
per il trasporto e la tumulazione della salma

il" Dogliani.

(È approvato).

Art. 2.

Alla spesa occorrente sarà provveduto mc~
diante riduzione del fondo iscritto al capI
tala 392 dello stato di previsione del Mini~
stero del tesoro per l'esercizio finanziario'
1961~62.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere con propri decreti alle necessa~
rie variazioni di bilancio.

(È approvato).

P RES I D. E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato dI alzarsi.

(È approvato).

Seguito della discussione del disegno di
legge: « Programma straordinario per fa-
vorire la rinascita economica e sociale
della Sardegna, in attuazione dell'articolo
13 della legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 3» (1408)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del di~

23 NOVEMBRE 19b 1

s(~gno di legge: «Programma straordinario
per favorire la rinascita economica e socia.

If' della Sardegna, in attuazione dell'articolo
13 ~della legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 3 ».

Passiamo ora alla discussione degli arti~
coli nel testo proposto dalla Commissione.
Poichè il Senato ha a disposizione

~

tre se~
dute ~ una oggi e due domani ~ per ter~

'minare, secondo i programmi prestabiliti,
l'esame di questo disegno di legge, invito
i presentatori degli emendamenti a non
ripetere in esteso considerazioni già fatte
durante la discussione generale, al fine di
rendere l'esame del provvedimento più ra~
pido e stringato.

Si dia lettura dell'articolo 1.

R U S SO, Segretario:

TITOLO I

ORGANI DI PROGRAMMAZIONE
E DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

Art. 1.

Per favorire la rinascita economica e so-
ciale della Sardegna, in attuazione dell'arti~
colo 13 dello Statuto speciale emanato con
h.. legge costituzionale 26 febbraio 1948, nu~
mero 3, il Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno, con il concorso della Regione
autonoma della Sardegna, formula un piano
straordinario di interventi da attuarsi en~
1ra un periodo di 15 anni, a partire dal~
l'esercizio finanziario 1960~61.

Restano ferme le attribuzioni e gli oneri
dei Ministeri competenti per gli interventi,
anche straordinari, ai quali lo Stato prov~
vede con carattere di generalità, al cui fi~
nanziamento viene fatto fronte mediante
stanziamenti nei singoli stati di previsione
dei Ministeri suddetti. Restano ferme altresì
le attribuzioni e gli oneri della Cassa per il
Mezzogiorno, ai sensi della legge 10 agosto
1950, n. 646, e successive modificazioni e
integrazioni, e di ogni altro Ente pubblico
a competenza generale o speciale.
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P RES I D E N T E. Su questa artica la
è stata presentata un emendamentO' da par~
te dei senatari Banfi, Gianquinta e Lussu. Se
ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

«Sostituire tl pnmo comma con se~
guentl'

"Per favarire la rinascita ecanamica e
saciale della Sardegna in attuaziane del~
l'articola 13 della StatutO' speciale emanata
con la legge castltuzianale 26 febbraiO' 1948,
Il. 3, il Camitata dei ministri per il Mezzo~
giarna apprava, d'intesa can la Regiane au~
tonoma sarda, un piana O'rganica straO'rdi~
naria da attuarsi entra un periada di 10
anni a partire dall'esercizio finanziario
1960~61.

n piana deve essere indirizzata a cansen-
tire la sviluppa ecanamica e saciale della
Regiane sarda e deve essere articalata per
zone amagenee individuate in base alle strut-
ture ecanamiche prevalenti e alle passibi~
htà di sviluppa.

Finalità del piano deve essere Il rag'glUn~
g~menta di determmati abiettivi di trasfar-
maziane e miglioramento delle strutture
ecanamiche e saciali delle zane omagenee
tali da determinare la massima occupa~
ziane stabile e più rapidi incrementi del reù~
dita" ».
.~

P RES I D E N T E. Pracederema al~
l'esame di questa emendamentO' comma per
camma.

n senatare Lussu ha chiesta di illustrare
11prima camma. Ne ha facaltà.

L U S SU, relatore di minoranza. Il
prima punta del nastrO' emendamentO' con~
cerne la diziane: «d'intesa can la Regiane
autanama sarda ». Che cosa vual dire tale
diziane? Per nai ~ ed è questa la tesi an~
che della Giunta regianale sarda, la quale,
la ricarda per incisa, è castituita in massi..
ma parte dalla Demacrazia Cristiana, che
nelle ultime eleziani regionali ha attenuta
la maggiaranza assoluta ~ significa che la
Regiane riceve dal Centro di sviluppo le pro~
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poste sul Piano e le apprava. Dapadichè le
presenta al ComitatO' dei ministri per la Cas~
sa per il Mezzagiarno. La procedura è per~
tanta chiara. È il Camitata dei ministri,
cl'intesa con la Regiane, che decide. Eviden-
temente il Presidente della Giunta regian3.~
k prende parte alla riuniane del Comitato
dei ministri per la Cassa per il Mezzagiorna
per discutere del Piana. È il Camitato dei
ministri che, in ultima istanza, decide con
voto sul Piano (Piana che nai dIciamO' decen~
naIe e che il disegna di legge vuale quindi~
cennale). Là è presente la Stata.

P RES I D E N T E. Invita la Commis~
siane ad esprimere il prapria avvisa sul~
l'emendamentO' in esame.

Z O T T A, relatore. Un breve chiarimen-

tO', signal' Presidente. La dizione «di con~
certo» in realtà nan è frequente nel diritta
pubblica. Io varreI sapere con precisiallè
che cosa s'intende quandO' SI vuale sosti-
tuire ad essa l'altra « d'intesa ». I casi sono
due: a il Presidente della Regione entra a
far parte del Camitato dei mil1lstri soltantO'
come campanente ed allora l'espressione
eH volantà è unica, l'atta amministrativo che
ne discende è semplice, pur di ardine calle.
giale. Ne cansegue che il parere cantraria
del Presidente della Regiane nan può avere
un valare ostativa di frO'nte alla valantà di
maggiaranza del Camitata dei ministri. EglI
è sO'ltanta un campanente di questa calle~
giO'.O con la dIzione « di intesa », com'è nel~
l'acceziane giuridica camune, si vual sigl1l~
ficare un apparta di valantà autanoma che
agisce can l'efficacia di un veto di frante al~
la valantà manifestata dal ComitatO' dei mi~
nistri, sicchè di fronte abbiamO' due Enti,
da un lata la Stata e dall'altra la Regiane
sarda e quindi la valantà cantraria del Pre.
sidente paralizza la valontà della Stata
ecpressa dal Camitata dei ministri. Ma noi
questa effettO' assalutamente nan la vo~
gliama.

È appuntu per evitare una difficoltà di
mterpretaziane. che lasciamO' il termine del~
lo StatutO' speciale, che è quella «can il
cO'ncarsa », sicuri che in questa maniera
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avremo un atto amministrativo unico, sem~
plice, benchè di natura collegiale.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Signor Presidente, il Governo con~
corda con l'opinione della Commissione per
i motivi di anzi illustrati.

S P A N O, relatore dl mmoranza. l)u~~
mando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A N O, relatore dl minoranza. Vo~
levo osservare che qui c'è un'altra questione
di estremo rilievo che non è stata trattata
e sulla quale non è stato dato il parere,
cioè il tempo dell'attuazione del Piano. Se
votiamo il primo camma,che teI'minacon le
parole « da attuarsi entro un periodo di 15
anni a partire dall'esercizio finanziario 1960~
1961 », diamo evidentement,e per risolta que~
sta questione.

P RES I D E N T E. Senatore Spano, il
primo comma del vostro emendamento è
stato trattato ampiamente dal senatore Lus~
su. Lei forse è venuto in ritardo e non ha
sentito.

S P A N O, relatore di mmoranza. Ma an~
che nel ,primo comma dell'emendamento so~
stitutivo si dice: «da attuarsi entro un pe~
riodo di 10 anni a partire dall'esercizio finan~
ziario 1960~1961 ». Quindi la questione del
tempo non l'abbiamo ancora trattata.

P RES I D E N T E . L'ha trattata il se~
natore Lussu.

L U S S U relatore di minoranza. A
mio parere, SI sarebbe dovuto accantonare
l'argomento e trattarlo all'aiticolo 6, dove
si indicano' precisamente gli anni della du-
rata del Piano.

P RES I D E N T E. Non si può accan~
tonare. Senatore Spano, se vuoI parlare lei
i,n proposi,to, ne ha faJcoltà.

S P A N O, relatore di minoranza. La
questione del tempo riguarda la possibi~
lità organica di realizzazione del Piano. Non
voglio ripetere gli argomenti che sono stati
detti circa l'esecuzione; però la Commissio~
ne e il relatore senatore Zotta tornano sem~
pre sulla questione dell' espressione dello
Statuto regionale sardo. Ripeto che l'espres~
sione dello Statuto regionale sardo «con
il concorso della Regione }} riguarda (e non
possiamo pregiudicare la questione, perchè
è fondamentale) la disposizione del Piano,
non riguarda in alcun modo 1'esecuzione del
Piano.

Per quello che riguarda il tempo, la di~
scussione è stata molto vasta in Sardegna, e
ci sono gli atti del Consiglio regionale che
lo dimostrano. Una serie di interventi, ba~
sati su un'elaborazione tecnica, su larghe
consultazioni avvenute alla base nelle sin~
gole zone omogene, delle quali ora parlere~
mo, hanno dimostrato che la realizzazione
del Piano impone tempi abbastanza rapidi e
ritmi accelerati.

Uno degli argomenti, del resto, che ri~
sulta estremamente chiaro, è il ritardo che
il Piano ha subìto e i danni, anche di ordine
finanziario, che il ritardo di una decina di
anni comporta per la Sardegna.

Se è vero, come è vero, che tutti gli arg()~
menti di ordine tecnico portati al Consiglio
regionale hanno spinto il Consiglio regio~
naIe stesso a domandare un tempo più brec
ve ~ in primo luogo si era parlato di die~
ci anni, poi, in via di conciliazione, si è
parlato di dodici anni, ma col pensiero che
si potessero eliminalre due anni, grazie
al cumulo possibile delle previsioni di bi~
lancio ~ se questo è vero, dicevo, è evidente
che la richiesta si giustifica in base ad uno
studio fatto in loco. Non credo perciò che
possiamo respingere una rivendicazione che
ci viene dall'Assemblea regionale sarda e
stabilire, noi, non sulla base di uno stu~
dio concreto, ma sulla base, semplicemen~
te, di un,. esame puramente giuridico, quale
è stato tentato dalla maggioranza della
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Commissione, che il Piano può essere rea.-
lizzato utilmente in quindici anni anzichè
In dieci o, al massimo, dodici anni, come do~
manda la Regione sarda.

Per questo credo si debba insistere nella
proposta della Regione sarda.

M O N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N I. Il Consiglio regionale, nel
voti inviati alle Camere, ha in effetti, come
ora ha detto)l collega senatore Spano, chie~
sto che il Piano straordinario di interventi
sia attuato entro un periodo di dodici anni,
a partire dall'esercizio finanziario 1960~61
Dodioi anni, onorevoli colleghi, m effetti
saranno, perchè bisogna tener conto che gli
stanziamenti del Piano di rinascita comin~
ciano col prefinanziamento di 5 miliardi, in~
scritti nel bilancio 1959~60.

S P A N O, relatore di minO!' anza. M:l
se è vero quello che lei dice, senatore Man
ni, nel caso approvassimo la richiesta, ridur~
remmo il periodo a dieci anni!

M O N N I. La prego di lasciarmi dire,
Sénatore Spano. Dunque, dicevo, 5 miliardi
sono già spendibili perchè ihscritti nel bi~
lancio dello Stato per l'esercizio finanziario
1959~60. L'attuazione secondo il disegno di
legge dovrebbe terminare col 1975. Vi sono
inoltre inscritti nel bilancio per il 1960~61
altri 15 miliardi; questa somma, più i 5
miliardi di cui sopra, forma già una cifra
di 20 miliardi. Nello stato di previsione del
bilancio 1961~62 sono inscritti altri 15 mi~
liardi; quindi prima ancora che la legge sia
approvata la Regione può già spendere 35
miliardi, sicchè i 15 anni si riducono già
a 13.

E non basta: l'articolo 8 del dIsegno di
legge, onorevoli colleghi, consente di abbre~
viare di altri due anni la durata perchè sta~
bilisce tra l'altro: « In relazione alle esigen~
ze tecniche degli interventi, la Sezione spe~
dale può assumere impegni di spesa per som~
me superiori all'importo annuo previsto e
non oltre l'ammontare degli stanziamenti dei

due anni seguenti ». Ecco qumdl che, in con~
creta, si va oltre la richiesta della Regione.

A che cosa si riduce, pertanto, il termine
di attuazIOne? Praticamente si riduce a UD~
dici anni; La Regione, quindi, è accontenta-
ta. Tutto ciò anche indipendentemente da
ogni considerazione sui cosiddetti tempi tec~
Dici e sulla possibilità di spesa effettiva.

Badate, onorevoli colleghi, c'è un argo~
mento che più dei miei taglia corto a questo
proposito. Il rapporto conclusivo del Grup~
po di lavoro, cioè della Commissione com~
posta da sardi e non sardi, che ha fornito
la sintesi del Piano, a pagina 66 dice te~
stualmente questo: « L'intervento dello Sta~
to dovrebbe essere rappresentato dallo stan~
ziamento del nuovo provvedimento straor~
dinario. Il Gruppo di lavoro è di opinione
che la distribuzione dello stanziamento stes~
so, nel periodo di attuazione del programma,
Ipos1sa essere 'CosÌ indicata: .clan 'esercizio
1960~61 all'esercizio 1974~75 ». Cioè fissa il
termine lin 15 anni cominciando dal 1960.
È il Gruppo di lavoro che ha fornito
questo dato alla Regione. E cosÌ continua:
« La proposta di cui sopra tiene conto della
concomitanza, nel periodo 1960~65, del pro~
gramma straordinario della Cassa, dell'il1l~
ziale tempo tecnico per un'efficiente pro~
glammazione, nonchè della necessità di ro~
daggio delle strutture organizzative. È evi~
dente che le disponibilità dei primi anni do~
\'ranno essere essenzialmente concentra"!:e
nei settori e in quelle provvidenze non con~

.

template dalla legislazione in atto, il che
consentirà l'avvio all'attuazione del pro~
gramma integrato che si richiede per rag-
giungere i previsti obiettivi di sviluppo eco~
nomico~sociale ».

Il Gruppo di lavoro ha perfettamente ra-
gione. Noi dobbiamo considerare che, fin
dall'inizio dell'attuazione, la (Regione di~
sporrà anche dei 25 o 26 miliardi del pro~
prio bilancio, di oltre trenta miliardi del
Piano di rinascita, di dieci o dodici miliar-
eh della Cassa per il Mezzogiorno. Si aggiun~
gano il « ,Piano ~erde ", il Piano della scuola,
eccetera. In sostanza si può arrivare a una
disponibilità di 75~80 miliardi. La Regione
li potrà spendere? Siamo sicuri che davvero
esista in Sardegna un'attrezzatura impren~
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ditoriale tale da poter assorbire circa 80 mi~
liardi in un anno?

Io, onorevoli colleghi, non lo credo, an~
che perchè sono convinto che bisogna, sì,
spendere, ma con cautela e bene. (Approva~
zioni dal centro).

B A N Fl. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A N Fl. Signor Presidente, mi pare
che le ragioni che militano a favore della
riduzione del tempo di attuazIOne del Piano
a dieci anni consistano in questo: che un
conto è un programma di impegno, per il
quale, così come era formulato nel pr,imo
testo della legge, non avrei avuto nessuna
difficoltà a considerare giusti i 15 anni, e
un conto è il testo che è stato ,formulato
dalla Commissione. Le cose sono cambiate,
perchè al programma si è sostituito il Pia~
no il quale è un fatto operativo e il fatto
operativo deve essere necessariamente più
breve del programma.

Un programma può essere realizzato con
più piani, e in merito abbiamo tutta una
letteratura europea. La letteratura francese
pone come termine massimo sette anni per
la pianificazione, quella inglese pone sei
anni e i piani sovietici sono sempre stati di
cinque anni. In Italia l'idea di fare un piano
(parlo di piano, non di programma, perchè
per me è essenziale la differenza) di quindi.
ci anni, in realtà non corrisponde ad un'esi~
genza tecnica. Questo per quanto riguarda
la durata.

C'è poi un altro piccolo emendamento, sul
quale non si sono soffermati i colleghi Spa~
no e Lussu, che riguarda !'introduzione del~
la parola « organico ». Diceva il testo gover~
nativo: un piano straordinario. Noi ritenia~
ma che il Piano debba essere organico. Voi
direte che è piano, quindi ovviamente un
piano deve essere organico. Ma, proprio per~
chè siamo in una fase ancora abbastanza
confusa, non solo dei nostri lavori parlamen~
tari, ma di tutto il dibattito che riguarda la
pianificazione, pare a me che l'introdurre
la parola «organico », riferita al Piano
straordinario, sia utile per quelle stesse

Commissioni e per quegli organismi di stu~
dio che la Regione sarda incaricherà della
elaborazione.

Per queste ragioni mi permetto di solle~
citare dai colleghi l'approvazione dell'emen~
damento, che non vuole, a mio giudizio, es~
sere un fatto politico, ma tecnico~economico.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
votazione. Il primo comma dell'emendamen~
to sarà messo ai voti per parti separate.

L U S SU, relatore dI minoranza. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L U S SU, relatore dI minoranza. Inten~
devo appunto chiedere la votazione del no~
stro emendamento per parti separate; se
non saranno approvate nè la prima, nè la
seconda, nè la terza parte del primo comma,
si passerà alla votazione del testo della Com~
missione. Ecco come dovrebbe essere, a mio
parere, la divisione del primo comma del~
l'emendamento: la prima parte dovrebbe
estendersi fino alle parole: «d'intesa con la
Regione autonoma sarda»; la seconda vo~
tazione dovrebbe avvenire sulle parole: «un
piano organico straordinario », perchè noi
abbiamo inserito dopo la parola «piano » e
la parob « organico» la dizione « straordi~
nario », che non è compresa, come ha detto
testè il senatore Banfi, nè nel testo della
Commissione, nè in quello del Governo. In
terzo luogo si dovrà votare la restante parte
del primo comma, che riguarda il periodo di
dieci o quindici anni. Dico subito che, se ve~
r:.isse respinto l'emendamento con cm noi
proponiamo la durata di dieci anni, presen~
1eremmo immediatamente come subordina~
to un altro emendamento col quale si pro~
porrà la durata di dodici anni, come è stato
proposto anche dalla Giunta regionale sarda.

P RES I D E N T E . Senatore Lussu, la
sua proposta coincide esattamente con quel
che stavo dicendo io, perchè naturalmente
è più logico, dovendo votare tre materie
differenti, votarle separatamente.
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Metto dunque ai voti la prima parte del
primo comma dell'emendamento sostituti~
va presentato' dai senatori Banfi, Gianquin~
to e Lussu, fino alle parole: «d'intesa con
la Regione autonoma sarda ». Chi l'approva
è pregato di aJzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è appro~
vata).

PassIamo alla votazione delle parole: « un
piano or:ganico straordinario»

Z O T T A, relatore.!La part,e dell'emen~
damento che segue può aoceNaJrla anche la
Commissione,

P RES I D E N T E Metto allora ai
voti la seconda parte del primo comma del~
l'emendamento, accettata dalla Commissio~
ne. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata)

La terza parte del primo comma è costi~
tuita dalle parole: « da attuarsi entro un pe~
riodo di dieci anni a partire dall'eserciziu
finanziario 1960~61 ».

La meUp ai voti Chi l'approva è pregat(~
d i alza l'si.

-(Non 2 approvata)

I senatori Lussu, Spano ed altri hanno
presentato un emendamento subordinato
tendente a sostituire .Ie parole « 15 anni ",
con le altre « 12 anni ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il proprio avviso su questo emen~
damento.

Z O T T A , relatore La Commissione
"

contraria.

P A S T O RE, Mtnlstro senza porlafo~
gIla. Il Governo è contrario

P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento subordinato dei senatori Lu:,:.
su, Spano ed aitri Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(Non è approvato),

Metto ora ai voti il primo comma dell'ar"
ticolo 1 nel testo della Commissione modifi~
cato per effetto deìl'inserzione dopo le pa.
role: «formula un piano» dell'altra: « or.
ganico ». Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato),

Passiamo ora al secondo comma dello
emendamento sostitutivo, che riguarda la
sistemazione « delle zone omogenee»

L U S SU, relatore dl minoranza. Do~
mando di parlare,

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L U S SU, relatore di minoranza. Signor
Presidente, solo per chiarire di che si trat~
ta, perchè alcuni colleghi mi hanno chiesto
questo chiarimento. Specificando nel]'emen.
damento, al secondo comma, e determinano
do le « zone omogenee », abbiamo non solo
inteso soppnmere le zone d'intervento su
cui è d'accordo anche la Commissione, ma
c~bbiamo anche inteso precisare m zone omo~
genee i vari seltori geograficI, economici che
compongono 1'IsoIa e sui qualI Il Piano de~

Vl,;agire, Ed 10 mi riferbco, per UJI ChIall'

mento generale, alla labeIb ed aJia carta
geografica ultima del rapporto conclusivo def
Gruppo di lavoro, d quale mdica a grand!
linee 18 zone' lana industnale dI Sassan.
Porto Torres, zona lildustna1e ch Caglian ~
poi le altre 16 zone differenti in cui si agi ~

<;ce in un modo in qualche parte della zona,
in un altro in altre parti della zona. Per
esempio, la zona della Nurra che comprende
Alghero è una zona agricola, tanto che v'è
uno sviluppo di entI dI riforma e gIà SOIlO
state assegnate delle case a degli assegnata.
l'i; ma v'è anche il settore turistico di Alghe.
l'O nella stessa zona, dI cui, in sostanza, la
Nurra costitUIsce un l etroterra, E così per
tutto il resto dell'I sola' m alcune zone pre~
dominano terreni agncolI e irrigui, in altr,~
agricoli e naIl irngui ma a pascolo, a cOltl~
vazione ascmtla, eccetera, Questo significa
zona omogenea. DI rnodo che nessuna parte
del territorio sardo sfugge all'azione del Pia-
no, Questo nostro concetto è condiviso dalLI
Giunta regionale sarda,
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Z O T T A, relatore. Anche da noi; SIa
ma d'accordo su questo.

L U S SU, relatore dI mmoranza Sta
bene, ma CIÒ deve essere chIaro. Significa

l'azione del Piano in ogm zona, come svilup~
po economico, per cui tutta la popolazIOne
sarda, nei limiti del possibIle dal punto di
vista finanziano, per le opere che saranno
costruite, deve avvantaggiarsI del Plano. Il
Piano investe la vita economIca, sociale e
culturale totale della popolazione dell'Isola.

P A S T O RE, MmIstro senza portafo~
glio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A S T O RE, Mimstro senza portajo~
gLIO. Non desidero espnmere un parere; m.i
proponevo di chiedere alia Commissione di
aderire a questo emendamento, o meglio al.
l'adozione deHe zone omogenee, però ho vi~
sto che Il senatore ZOlta, mterrompendo il
senatore Lussu, ha già dichiarato di accede~
IC alla proposta.

Poichè alle zone è giunto il Gruppo di la~
varo, e il principio è stato assunto anche
dal testo governativo, vorrei che fosse adot~
tato esattamente il secondo comma del te~
sto governativo, che è stato soppresso dalla
Commissione, aderendo in tal modo anche
a, concettI espressi dal senatore Lussu, evì~

dentemente con una interpretazione che ri~
pete lo spirito della deliberazione del Gruppo
CI lavoro

P RES I D E N T E . Si dia allora let~
tura del secondo comma dell'articolo 1 del
testo del Governo.

R U S SO, SegretarIO:

« Il programma viene formulato pel zo~
ne omogenee", individuat~ m base alle
strutture economiche prevalentI e alle pos~
sibilità di sviluppo ».

P RES I D E N T E . La Commissione
accetta la proposta dell'onorevole Ministro?

Z O T T A, relatore. La Commissione ac~
letta la conclusione cui è giunto il Ministro,
accettando nello stesso tempo anche la pro-
posta formulata dal senatore Lussu.

La prima parte dell'emendamento è una
ripetIzione, in verità, della prima frase del
primo comma dell'articolo 1, poichè dice:
« Il Piano deve essere mdirizzato a consen-
tiI e lo sviluppo economico e socIale della
RegIOne sarda.. ». Questa finalità noi l'ab.
blamo già espressa imzlalmente appunto nel
pnmo comma dell'articolo 1 quando abbia.
ma detto' «Per favorire la rinascita eco-
nomica e sociale della Sardegna. . ». Pertan~
to, come ho detto, appare una ripetizione
inutile.

Accettando Il testo del Governo, occorr~
però sostitUIre la parola « programma» con
b parola « piano », avendo adottato quest:l
termmologia' Piano per il programma quin.
dicennale.

P A S T O RE, Ml11istro senza portafo~
glIO. Sono d'accordo.

PRESIDENTE
lei è d'accordo?

Senatore Spano,

S P A N O, relatore di minoranza. Sono
d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto allora al vo~
ti, nel testo p,resentato dal Governo, il se~
condo comma dell'articolo l con la sostitu.
zione della parola « programma» con la pa.
rola « piano ».

Chi l'approva è pregato dI alzarsi.

(È approvato)

Passiamo infine al terzo comma dell'emen~
da mento sostitutivo proposto daI senatOrI
Banfi, Gianquinto e Lussu, che rileggo'

« Finalità del plano deve essere Il rag.
giungimento di determinatI obiettivi dI tra.
sformazione e miglioramemo delle struttu.
re economiche e sociali delle zone l)moge~
nee taJi da determinare la massima occupa.
zione stabile e più rapidi incrementI del l'ed.
dito ».
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Ha chiesto dI parlare il senatore Spano.
Ne ha facoltà.

S P A N O, re/atore dI minoranza. In se~
de di ComrmSSIOne abbiamo fatto a questo
proposito una discussIOne, ed alcuni sena~
tori sostenevano che le finalità del Piano so~
no espresse compiutamente nella formula:
« per favorire la nnascita economica e so~
ci aIe della Sardegna ».

Noi riteniamo invece che in una legge di.
questo genere Ce credIamo di essere d'accor~
do con lo spInto e con alcune formulazioni
delle conclusIOm del Gruppo di lavoro) le fi~
nalità del Piano debbano essere specificate.

Fra tali finahlà, due finalità sociali sono
per noi essenzlah risolvere il problema del
pieno impiego m Sardegna, cosa che è pas,
sibile attraverso l'applicazlO'ne del Piano e
che è resa estremamente necessaria dalla si~
tuazione drammatica che si è andata
creando.

Nessuno ha smentito le cifre. Qualunque
sia il significato che ad esse si vuoI dare, è
certo che in quesÌl ultimI dieCI anm la di~
soccupazione permanente in Sardegna è SR~
lita a cifre aggirante SI mtorno alle 50 mila
unità ed abbiamo assIstito allo svenamento
dell'Isola, da dove sono aIIldate via decine e
decine di llllgiJaia dI lavoratori. Questa è
una delle necessità immediate da esprimere.

Un'altra finalItà è quella dell'incrememo
a ritmo più rapido del reddito. È stato detto
anche qui dentro che vi è stato un aumento
del reddito nel Mezzogiorno, il che è vero.
È evidente però che la finalità del Piano è
quella di accelerare tali ritmi di aumento.
Se è vero che vi è stato un aumento nelle
regioni mendionali, è anche vero che è cre~
sciuto il divano tra il Nord e il Sud.

Noi ritemamo qumdI non soltanto di m~
tt-rpretare un'esigenza fondamentale, che de
ve essere a base della legge, ma anche di ill~
terpretare lo spirito deUe conclusioni a cui
era giunto, nel punto più alto del faticoso
iter di elaborazione di questa legge, il Grup~
po di lavoro, mtroducendo queste due fina~
lità, che ci sembra sia bene esprimere espli,
citamente nell'articolo 1

P RES I D E N T E Invito la Commis~
Slone e il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

Z O T T A, re/atore. La Commissione, se
è consentito, di fronte a questa formula nuo~
va resterebbe indifferente. Essa osserva che
tutto ciò è già espresso nel concetto stesso
di « rinascita economica e sociale della Sar~
degna ». Il termine « rinascere » è [orte. Co~
me ciò può accadere se non attraverso una
trasformazione economica e sociale? ECel.
rerchè la Commissione resta del tutto in~
dIfferente, affidandosi al criterio dell'As~
semblea, se crede di aggiungere questa am.
plificazione, che sembra pmttosto ampollosa
e che forse domam potrebbe anche restrin~
gere il significato effettivo racchiuso nella
sintetica parola « rinascita ».

G I A N Q U I N T O. È questione di
contenuto, non di parole.

Z O T T A, re/atore. Se è questione dI
contenuto, mi consenta dI aggiungere che
il termine « rinascita » si intende qm ai sen~
si della Costituzione Le trasformazioni eco~
nomiche e sociali sono quelle consentite dal~
la nostra Costituzione e non quelle vagheg~
giate dalle vostre ideologie politiche

P A S T O RE, Mmistro senza por-tafo-
glio. Signor Presidente, a me pare che anche
qui si possa trovare llna formula d'accordo
F, vero che è tutto implicito nella prima par~

te dell'articolo. Però esprimerlo in termini
più espliciti, come si fa nella terza parte del~
l'emendamento, probabilmente non è mai e
Quindi il Governo non si oppone.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
terzo comma dell'emendamento sostitutivo
proposto dai senatori Banfi, Gianquinto e
Lussu. Chi l'approva è pregato di alzarsI

CE .approvato).

Metto ai voti il secondo 'Comma, che diven-
ta quarto, ,ddl'articOilo 1 proposto dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato dI
alzarsi.

CE approvato).
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Metto ai voti l'articolo 1 nel suo comple<;~
so, nel testo modificato. Chi l'app.rorva è pre~
ga to di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 2.

R U S SO, Segretario:

Art. 2.

Ogni deliberazione del Comitato dei Mini~
stri per il Mezzogiorno in attuazione della
presente legge deve essere adottata con il

, concorso deHa Regione autonoma della Sar~

degna.

A questi effetti il Comitato dei Ministri è
integrato dal Presidente della Giunta regio~
naIe.

Alle sedute del Comitato dei Ministri pren~
de parte, senza diritta a voto, il Presidentè
del Centro regianale di sviluppo, di cui al~
j'articolo 3.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato proposta un emendamento da parte
dei senatori Banfi, Gianquinto e Lussu. Se
ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

« Sostituire il testo dell' artrcolo con il
seguente:

"Il Comitato dei ministri per il Mezzo~
giorno, per le deliberazjani prese in attua~
zione della presente legge, viene integrato
dal Presidente della Giunta regionale sarda
e dal Presidente del Centro regionale di
sviluppo, di cui all'articolo 3" ».

S P A N O , relatore di minoranza. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S P A N O, relatore di mmoranza. La dif.
ferenza tra il testo della Commissione e il
nostro emendamento è semplicemente que~
sta: attribuire al Presidente del Centro re~
gionale di sviluppo nel ComItatO' dei Mini~

stn del Mezzogiarno diritto al voto. Mentre
era previsto che il Comitato dei Ministri sa~
l'ebbe stato integrato dal Presidente della
Regione sarda e che il Presidente del centro
regionale di sviluppo, cioè l'Assessore aHa
rinascita, avrebbe assistito alle riunioni del
Comitato dei Ministri, noi proponiamo un
emendamento col quale tendiamo a dare non
soltanto al Presidente della Giunta regiona~
L~ sarda ma anche all'Assessore alla rinasci~
ta, cioè al Presidente del centro regional-::
di sviluppo, il diritto di voto nel Comitato
dei Ministri.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

Z O T T A, relatore. La Commissiane
non è favorevole a questo emendamento
perchè la voce della. Regione viene già
espressa attraverso il Presidente della Giun~
Iéi regionale.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro Pastare ad esprimere l'avviso dei
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Anche il Governo non è favorevole al~

ì'emendamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti Jo
emendamento sostitutivo presentato dai S~~
natori Banfi, Gianquinto e Lussu, non ac~
cettato nè dalla Commissione nè dal Gover~
j\O. Chi l'approva è pregato di alzarsi

(Non è approvato).

Metto ai voti l primi due commi dell'artt~
colo 2. Chi li approva è pI egal0 di alzarsI

(Sono approvati).

I senatori Conti, Spagnolh, Baldil11 ed
altri hanno presentato un emendamento
tendente a sopprimere l'ultimo comma del~
l'articolo 2.

Il senatore Conti ha facoltà dì svolgeno.

C O N T I . SIgnor Presidente, debbo
svolgere, sia pur brevemente, il mio emen-
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damento soppressivo dell'ultimo comma del~
l'articolo 2 proposto dalla Commissione. Le
ragioni che adduco al fine di sostenere lo
emendamento sono dedotte dalla stessa re~
lazione del senatore Zotta, il quale, a mio
avviso, con un'impostazione giundIca inec~
cepibile, ha sostenuto la tesi che deve es~
sere ferma la disposizione fondamentale ac~
colta nell'articolo 13 dello Statuto regiona~
le, il quale è formulato 'esattamente così:

« Lo Stato con iilconcorso della Regione di~
~pone un piano organico per favorire la ri~
nascita economica e sociale dell'Isola". Il
senatore Zotta si è soffermato in modo par~
ticolare sul verbo «dispone}), per sostene~
re che questa formula deve rimanere ferma
con l'altra aggiumiva del concorso della Re~
gione e non « con !'intesa della Regione }).

P RES I D E N T E . Questo è già stato
discusso.

C O N T I Ma questa è la premessa, si.
gnor Presidente, dalla quale io parto al fine
di 'dimostrare o tentare di dimostrare l'op~
portunità deMa mia proposta di 'sorppressio~
ne dell'ulitimo comma del testo presentato
dalla Commissione.

G I A N Q U I N T O . Siete tutti regio~
nalisti!

C O N T I . Perchè, diversamente, noi non
avremmo la formulazione di un atto unilate~
l'aIe, di un atto unico, che è la risultante di
un voto collegiale, ma avremmo, viceversa,
una situazione di atti complessi, i quali ri~
chiedono il concorso, anche, di una manlfe~
~,tazione di volontà da parte non di un ente,
non di un organo, ma di altri enti, di altri
organi, il che renderebbe quanto mai dH
ficoltosa la determinazione del Piano.

Ora, giustamente, partendo da questo
principio, io ravviso, e i colleghi che hanno
firmato con me l'emendamento soppressivo
ravvisano, !'inopportunità di aggiungere, al
Presidente della Giunta regionale, anche il
Presidente del Centro regionale di sviluppo;
perchè, in questo caso, noi avremmo un po'
una sovrapposizione di compiti e di funzio~
ni, rappresentate attraverso questa formula~
zione.

23 NOVEMBRE 1961

Il Centro regionale di sviluppo ha il com~
pito preciso di predisporre le proposte; b
proposte studiate sono rassegnate ana Giun~
ta regionale; la Giunta regionale le esamina,
le discute, le approva e le rassegna, poi, suc~
cessivamente, al Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, il quale è competente per
la determinazione.

Noi, quindi, non dobbiamo confondere le
due funzioni: la funzione di proporre e la
funzione di deliberare.

Nella composizione del Comitato dei mi-
nistri per il Mezzogiorno, in attuazione del-
la le.gge, può essere bene, come dal secondo
comma dell'articolo 2 già approvato, che ci
sia anche, come componente, il Presidente
della Giunta regionale; ma non, come com-
ponente, il Presidente del Centro regionale
di sviLuppo, perrchè la funzione di questo
orgamo è superata dOlpo che esso ha rassegna~
to le proposte aUa Giunta regionale. La Giun-
ta regionale, inquesia rpartiiColare materia, in
applicazione dell'articolo 13 dello StatuLo
regionale, ha il proprio rappresentante; con
queste possibilità di panecipazione aHa yo.
lontà per la determinazione del piano; quin~
di, !'inserzione anche del rappresentante de]
Centro regionale, a mio avviso, non avrebbe
ragione d'essere.

Per questo motivo sostengo Il nosiro
emendamento soppressivo.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

BAR A C C O . La Commissione è favo~

l'evo le all'accoglimenio dell'emendamento in
questione.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Il Ministro nota che, di fatto, con que~
s10 emendamento si ripristina il testo del
Governo; tuttavia si rimette alla volontà del
Senato.

L U S SU, relatore dI mznoranza. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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L U S SU, rdatore di mmoranza. C'è vç~
ramente da essere scoraggiati, perchè o en~
triamo nel centro del sistema per capire che
cosa avviene o, altrimenti, è difficile rende; ~

si conto dell'irrazionalità di certi suggeri~
menti.

Come si può, onorevole Presidente della
Commissione, escludere, pur limitata come
è la sua presenza ~ perchè non ha voto de~

llberativo ma consultivo ~ il Presidente del
Centro regionale di sviluppo che, in praticd,
è quello che più direttamente, fisicamente,
giorno per giorno, è inserito nel Piano? Ca~
me si può ammettere questo? Il Presidente
deUa Giunta regionale ha anche altri com~
piti, rappresenta la Regione nel suo insieme
e la sua attività investe tutta l'attività della
Regione e non solo quella del Piano. Quin~
di è necessario che ci sia la voce competen~
te, direttamente competente, la più tecnica~
mente e fisicamente investita dal Piano, la
voce del Presidente del Centra regionale di
sviluppo.

Perdò pregherei i,l Presidente della Com~
missione di volersi consultare un momen~
io con i colLeghi, rpeI1cnè non si può ac~
cettare questo emendamento; altrimenti si
addosserebbe al Presidente della Giunta re~
gionale sarda una tale somma di respO'nsabi~
lità, di occupazioni e di preoccupazioni che
lion possiamo pretendere siano assunte dal
rappresentante massimo della Regione,
qruando aJ ISUO fiancO' c'è l'Assessore desi~
gnato per il Piano di ,rinascita.

S P A N O , relatore di minoranza. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

S P A N O , relatore di minoranza. In
Commissione più volte, attraverso i rappre~
sentanti della maggioranza, si è affermato
che si era accolta la massima parte degli
emendamenti proposti dalla Regione. Quc~
sto era uno di tali emendamenti e la Com~
missione respinse la nostra richiesta di at~
tribuire al Presidente del Centro regionak
di sviluppo, che è poi l'Assessore alla rina~
scita, un posto di pieno diritto nel Comita~
to dei Ministri, ma accettò che esso fosse

presente con voto consultivo, cioè m una
posizione di mferiorità, ma che tosse pre~
sente. Ora, a parte questa contraddizion,~
palese, per cui anch'io mi associerei alla ri~
chiesta del senatore Lussu che il Presiden~
te della Commissione volesse rapidamente
consultare i membn della Commissione
stessa, noi troviamo nel ComitatO' dei Mini
stri un gruppo di persone estremamente au-
tarevoli: da una parte (non do a questa dl~
stinzione alcun sensO' di appasIzione) abbia~
ma un gruppo di Ministri del Governo nazio~
naIe, che hanno la passibilità di consultarsi
gli uni con gli altri in base alla loro sensi~
bilità e alle esigenze nazionali; dall'altra
parte abbiamo il Presidente della Regione
sarda, solo, al quale neghiamo, se respin~
giamo la pI'Clsenza ddl'ASlsessme alla rina~
scita, anche la possibilità di consultarsi con
un suo collaboratore tecmco~politica il qua~
le conosce la situazione sarda ed è più dl~
rettamente responsabile.

Capisco che, se ci fosse un pericolo qua~
lunque, avrebbe un sensO' questo emenda-
mento. Ma di che cosa si ha paura? Si ha
paura del fatto che l'Assessore alla rinasd~
ta assista a queste deliberazioni e possa da~
re un consiglio, richiamare una deliberazio-
ne, un dato di fatto alla memoria del Pre~
si dente della Regione sarda perchè se ne
serva nel suo voto? Rinuncio a capire il
senso di un emendamento di questo genere
c quindi mi associo alla richiesta del senato~
re Lussu.

FRA N Z A. Lo Statuto regionale sardu
prevede solo la presenza del Presidente del~
lò Regione in seno alle riunioni di MinistrI.

C A R E L L I Damando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A R E L L I . Nel prendere la parola,
mi riferisco anche a una praposta di emen~
damento presentata all'articalo 3 e dichiaro
fin da questo momento di ritirarla.

Però mi sia lecito osservare, e mi dlspia~
ce di non essere d'accordo con l'amica Con~
ti, che la mia proposta riguardava la sop~
pressione dena lettera c) la quale si riferi~
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sce al lavoro di coordinamento del Centro di
sviluppo, lavoro che deve essere fatto dal
Centro di sviluppo e proposto al Comitato
dei Ministri per glI opportum provvedImenti.

Ora, se noi lalSlciarrno questa lettera c), do~
Vl'emmo, a mIO parere, lasCiare anche l'ulti~
mo comma dell'articolo 2. D'altra parte, Sé
piÙ elementI responsabili SI incontrano per
mtendersi meglio, parlare e discutere diret~
tamente, ritengo che SI possa operare nel-
l'interesse della buona riuscIta delle finah~
tà che ci proponiamo.

Ecco perrchlè, anohe se la norma costitu~
LlOnalc, senatore Franza, si oppone a certi
accorgimenti, possiamo SIcuramente proce~
dere, non 0Sisendovi voto delVberativo ma
~olo consultivo e, m quanto tale, di relativa
importanza; la voce di un competente, co~
munque, non dovrebbe nuocere.

Sono del parere che l'uÌtimo comma del~
l'articolo 2 debba rimanere.

MI LILLa Domando dLparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

M I L I L L O SIgnor PresIdente, amici
della CommIssIOne, 10 non posso celare la
mia sorpresa. Indipendentemente dalle ra~
gioni di merito, dagli argomenti validissimI
che sono già statI esposti, compresI gli ul~
timi del senatore Carelli, qui non è assolu~
tamente in giuoco la Costituzione. La Co~
stituzione non può stabilire ostacoli di sorta
aHa presenza, a titolo puramente consultivo,
del rappresentante dell'organo, che poi, in
praNca, redigerà il Piano

Ma, a parte tutto questo, io ho partecipa-
tu ai lavori della 1a Commissione soltanto
per questo disegno dI legge, perchè non ne
faccio parte, e ncordo che Il comma in esa~
me fu aggiunto al testo governativo, su con~
corde parere dell'intera Commissione. Ora,
per quanto ~I po~sa considerare effiéace lo
mtervento del senatore ContI, per quanto
possano essere valide le ragioni da lui ad~
dotte, non SI può di punto m bianco capo~
volgere il parere unanime della Commissio-
ne, senza che essa SIa chiamata a rivedere
la questione.

Ed allora, se Il Presidente della Commi~~
Slone ntIene che, dopo l'intervento del se-
natore ContI, la questione vada nesammatéi,
nesamimamola pure, ma tutti mSleme

FRA N Z A Domando dI parlare.

PRESIDENTE N e ha facoltà.

FRA N Z A Cllledo scusa se mI per-
n,etto di intervemre su questo argomenta)
che appaSSIOna tanto gli amICI della Sarde-
gna. Sostanzialmente, nell'armonia di que-
sto disegno di legge, Il Centro ha un com~
pito di studio e di istruzione, e il Pre';I~
dente dI questo Comitato di StudI altri non
è che un assessore deU'AmmmistrazlOne re~
gionale. Il nsultato dI questI studI VleR~
sottoposto all'Ammmistrazione regionale
l'Amministrazione regIOnale approva e sot~
topone il programma di attuazione al ComI-
tato dei ministn per la Cassa del MezzogIOr-
no. Ora, noi non possIamo accettare la mtrù-
duzione di dlsarmonie nel nostro sistema
costituzionale. Nei rapportI fra Stato e Re-
gione la CostltuzlOne ammette soltanto ed
e~cluslvamente, con un ngore che può e'3-
5fT defimto pedante, Interventi del Presiden~
tt. della Regione, quale rappresentante uni.
co sovrano dell'organo regionale, nelle riu-
moni dei Consigli del mimstn allorquan~
do si trattino matene che mteressino la Rc~
glOne.

QuindI e m armoma con la CostItuzIOne il
fatto che solo Il PresIdente della Regione, Il
quale assomma la volontà dell'Amministra-
zione regIonale ed anche la volontà espre~.
sa dal Centri dI StUdlO, prenda contatto col
ComItato dei m1l11stn per la Cassa del Mez.
zogIOrno In questo modo eviteremo disar-
n.onie, ed evIteremo precedenti l quali pos~
sono anche portare pregIUdIzIO per altre si~
tnazÌom che SI dovessero riIevare 111rappo:-~
to ad altre Regiom

Per questi motIvI 10 ll1SI~to, sIgnor Pre~
sldente, per la soppressione dell'ultimo
cC\mma proposto dalla CommiSSIOne e chie~
do che restI mtegro Il testo del Governo.

P RES] D E N T E InvIto 1'onorevole
PresIdente della CommISSIOne ad, esprimere
il suo parere in proposito.
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BAR A C C O. Le ragIOni che hanno
determinato la Commissione ad esprimere
parere non contrario a!J'accoglimento di
questo emendamento mi pare siano state
lucidamente ed efficacemente espresse SIa
da! proponente sia nell'ultimo intervento
del collega Franza. Consiglia inoltre tale de-
cisIOne !'inconveniente che in caso contn-

l'io potrebbe verificarsI: e vero che addtlce~
re lnconveniel1s 110n est solvere argumen-
turn, ma mi pare che, se per avventura si
verificasse un contrasto tra Presidente del-
h~ Regione e Presidente deJ Consiglio regio-
nale, sarebbe difficile poterJo risolvers.
(Commenft dalla 5111lstra).

FRA N Z A Non dobbiamo correre
questi rischi; ecco che cosa vuole evitare la
Costituzione! (Commenti dalla sinistra).

BAR A C C O. Questa è la ragIOne, oltre
quelle di diritto molto acutamente esposte
dai colleghi Conti e Fran:za, che ha indotto
la maggioranza della Commissione a pronun-
ciarsi in tal senso. (Interruzioni dalla sini~
stra).

P RES I D E N ] E. OnorevolI senaton,
per dar modo alla Commissione nel suo com-
plesso di riesammé\lve ponderata'illente il
problema della soppressione o meno dell'ul- I

timo comma dell' articolo 2, propongo che la
discussione dell'emendamento sia sospesa e
che l'esame dell'ultimo comma dell'articolo 2
yenga rinviato a domani. Se non si fanno os~
::uvazioni così rimane stabilito.

Passiamo quindi dll'articolo 3. Se ne dia
lettura.

R U S SO, Segrelario:

Art. 3.

1':;,istHuito, con sede a Cagliari, il Centro
regionale di sviluppo.

TI Centro regionale di sviluppo è compo-
..,to da rappresentanti della Regione autono~
ma della Sardegna, delle Amministrazioni
provinciali, delle Camere di commercio, in~

du:'>tria e agricoltura e da rappresentanti dei

lavoratori e dei daton di lavoro desIgnatI
dalle rispettive associaziom di categona, nOI1~
chè da rappresentanti delle as'soClazIOni pro~
fessionali dei tecniCI designatI dalle organiz~
zaziom regionali dI categoria.

Il Centro è presieduto da un Assessore re-
gionale designato dalla GIUnta Alle riumom
del Centro possono essere InVItatI a parte~
dpare rappresentanti de] Provveditorato al~
le opere pubbhche, dell'Ispettorato compar~
timentale de lJ'agrj coltura, dell'Ispettorato
regionale delle foresle, deJ1'Ufficio distrettua~
le delle miniere, del l/Ufficio regJOnalc del la~
voro e della JTli1SSIma occupazione l' dI <lJtn
organi statalI (' di entI pubblici aventi sede
in Sardegna. Ouando vengono discu~sI pto~
grammi di intervento riguardanti una deter~
minata zona, possono essere chIamati a par~
tecipare alle riunioni del Centro l smdaci dei
comuni interessati.

Entro tre mesi dall'entrata in vigore del~
la presente legge, 11 Comitato dei Ministri
per il Mezzogiorno provvede aJJa determina-
zione delle rappresentanze e alla nomina del
membri, su desIgnazione degH organi inte~
ressa!i. Provvede inoltre alla em,maZlOne dI
un regolamento per disciplinare il funzio~
namento e l'attività del Centro

AI Centro regionale de1Jo sviluppo sono
attribuiti i seguenti compIti:

a) promuovere e l'oorcimare stuch per
individuare le necessItà economiche e socialI
dell'Isola e le essenziali prospettive di svi~
luppo della regione, 111ordine agli interventi
pubblici e privati,

b) presentare alla Giunta regIOnale pro~
poste per la formulazione del programm3
~luindicenna]e e dei programmi annuali.

c) esammare l programmi da esegmrsi
dalla Sezione speciale della {{ Cassa », dalla
Cassa per il Mezzogiorno e dalle altre Am-
ministrazioni dello Stato e proporre al Co-
mitato dei Ministri gli opportuni provvedi~
menti, ai fini del coordinamento di cui al suc-
cessivo articolo 5.

P RES I D E N T E Su questo artIcolo
è stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Gianquinto, Banfi e Lussu. Se

nt' dia lettura.
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R U S SO, Segretario:

« Sostituire il testo dell'articolo con il se~
guente:

"È istituito, con sede a Cagliari, il Cen~
tro regionale di sviluppo.

I! Centro regionale di sviluppo è compo~
~to:

a) da un Assessore designato dalla Giun~
ta regionale che lo presiede;

b) da 5 rappresentanti della Regione au~
tonoma della Sardegna;

c) da 3 rappresentanti delle Ammini~
~trazioni provinciali, uno per ciascuna Am~
ministrazione provinciale;

d) da 3 rappresentanti delle Camere di
commercio, uno per ciascuna Camera di
commercIO;

e) da 2 rappresentanti dei datori di la~
voro designati dalle associazioni di cate~
goria;

f) da 7 rappresentanti dei lavoratori de~

signati dalle rispettive associazioni di ca~
tegoria; da 2 rappresentanti delle associa~
zioni di rappresentanza e tutela del movi~
mento cooperativo legalmente riconosciuto;

g) da 3 rappresentanti degli artigiani de~

signati dalle organizzazioni di categoria;

h) da 3 rappresentanti degli agricoltori
e 2 rappresentanti dei contadini coltivatori
diretti designati dalle rispettive associazioni;

i) da 2 rappresentanti dell'Università di
Cagliari e 2 rappresentanti dell'Università di
Sassari designati dai rispettivi senati acca~
demid;

l) da 3 rappresentanti dell'ordine degli
ingegneri e architetti.

I rappresentanti della Regione autonoma
sono eletti dal Consiglio regionale della Sar~
degna. Ciascun consigliere ha diritto di vo~
tare per tre nominativi.

Alle riunioni del Centro possono essere
mvitati a partecipare con voto consultivo,
per l'esame di determinati problemi, isin~
daci dei Comuni interessati. Alle riunioni
del Centro possono essere invitati a parte~
cipare rappresentanti degli uffici statali e re~
gionali operanti in Sardegna, della Cassa del

Mezzogiorno e di altri organi ed enti pub~
blici aventi sede nell'Isola.

La Giunta regionale, entro tre mesi dalla
entrata in vigore della presente legge prov~
vede alla nomina dei membri su designa~
zione degli organi interessati e alla emana~
zione di un regolamento per disciplinare il
funzionamento e le attività del Centro.

Al Centro regionale di sviluppo sono attri~
buiti i seguenti compiti:

a) elaborare, sulla base delle proposte
pervenute dai Centri zonaIi di sviluppo,
un programma decenltlale di sviluppo ge~
nerale della Regione, e i relativi programmi
annuali;

b) proporre alla RegioÙe sarda ai fini
dell'approvazione e della presentazione al
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno, il
piano decennale e i programmi annuali del~
l'intervento straordjnario;

c) esaminare per il parere i progetti re~
lativi ad opere di interesse regionale o di
due o più zone omogenee;

d) esercitare il controllo tecnico~esecu~
t1vo sulJe wttività di inte~esse regionale o
di due o più zone omogenee, svolte in attua~
zione del piano, nonchè sui centri zonali di
sviluppo di cui all'articolo 3~bis" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Gian~
quinto ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

G I A N Q U I N T O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il Centro regionale di svi~
luppo è considerato come lo strumento di
intervento della Regione nello studio, nella
elaborazione, nella predisposizione del pia~
no generale e dei piani annuali di attuazione.
Sotto questo profilo il Centro deve essere
necessariamente emanazione autonoma della
Regione. Ma con l'articolo 3, così come è sta~
10 proposto dal Governo e dalla maggioran~
za della Commissione, il Centro è invece
emanazione del potere esecutivo. Direi che
si tratta di una norma in bianco.

Secondo l'articolo 3 il Centro è composto
da rappresentanti della Regione autonoma
della Sardegna, delle Amministrazioni delle
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prrovinde, delle Camere di commercia, di
,enti ecanamici, e di farze del lavara, senza
che sia indicata però la compasiziane m.l~
merica delle rappresentanze medesime. E
il ComitatO' dei ministri per il Mezzogiaillna
pravvede alla determinaziane della campa~
siziane arganica del Centro di sviluppa, alle
namine e financa aH'emanaziane del regala~
lamenta per il funzianamenta del Centro.
Onarevali calleghi, in queste condiziani la
Regiane rimane umIliata, e il Centra appare,
attraversa l'articala 3, veramente carne un
arganisma 'investita dalla crescente sfidu~
cia della maggioranza e del Gaverna. Direi
anche che la narma è cantraria ai diritti ari~
ginari della Regiane sarda. Non intenda ri~
petere ciò che ha avuta accasiane di dir~
durante il mia interventO', ma è chiaro che
il Piana di rinascita della Sardegna nentra
nei fini istituzianalI della Regiane autanama
sarda. Casì standO' le case, non si può negare

l' es~genza castituzianale, giuridica, palitica,

mO'l'alle, di fiducia allle papalaziani sarde che
desideranO' mena elagi e più prove di fidll~
cia da parte vastra. L'emendamentO' che far~
muliama vuale che ii Ceutra sia emanazio-
ne effettiva della Regiane; che la legge ne
fissi la campasizione. La decisiane sulla
camposiziane non può essere attribuita alla
d~s<CI'ezianalità del PO't,ere eseoutiva.

Praponiama che la camposiziane sia casì
definita: un assessare che presiede il Cen-
tro medesima, cinque rappresentanti della
Regiane autanama, tre delle Provincie, tre
deHe Camere di cammercia, due rappresen-
tanti dei datari di lavora, sette dei prestatari
d'apera, due del mO'vimenta caaperativa, tre
degli artigiani, tre degli agricaltari, due dei
cantadini caltivatari diretti, una rappresen-
tanza più che qualificata delle Università
deJla Sardegna, tre rappresentanti dell'Or~
dine degli ingegneri e degli architetti.

La namina è deferita alla Regiane auta~
nama, ed è giusta che la Regiane stessa
pravveda al regalamenta del Centra.

Per quanta riguarda i campiti del Centro,
mi pare che essi venganO' a caincidere can
quelli che eranO' espressi nell'articala 3.

Creda, anarevali calleghi, che la papala-
ziane sarda meriti questa dimastraziane can-

creta di fraternità e di fiducia e che il Se-

natO' della Repubblica, vatanda il nastrO'
emendamentO' faccia un'affermaziane can-,
seguente ai princìpi e alle narme che rega-
Jana la Regiane autanama della Sardegna.

P RES I D E N T E. Invita la Cam~
missiane ad esprimere il prapria avvisa sul-
l'emendamentO' in esame.

Z O T T A, relatore. La Cammissiane
nan può accagliere questa emendamentO'. Si
parla di trentatta membri, di un parla-
menta.

G I A N Q U I N T O. Fate delle cantro~
propaste allara!

Z O T T A, l'elatore. Anzi, si parla addi-
rittura di una accademia, perchè il campita
del Centro regianale è quella di pramuave~
re e caordinare gii studi. Immaginate tutta
questa gente sapiente che agni giarna fa
delle managrafie, degli studi, delle elucubra-
zlO'ni. AHora sì che il prablema della rinasci~
ta nan uscirebbe mai dalla forma embria-
f1ale!

Onorevali calleghi, il numero è già caspi-
cuo nel disegna di legge che viene presenta-
to dal Gaverna.

La questiane pasta dal callega Gianquinto
è sempre quella cancernente l'autanamia che
~ a sua dire ~ sarebbe martificata in que~

sta casa. NO', anarevale Gianquinta, camè
vede qui si tratta di rappresentanti della Re
gione, delle Pravincie, della Camera di cam-
mercia, dei lavaratari e dei datari di lavaro
designati dalle rispettive Assaciaziani di ca~
tegaria.

Ora, la designaziane viene appunta dagli
Enti di cui essi sona respansabili, e la no~
mina dei membri viene, secanda la struttu~

l'a del disegna di legge, dal Camitata dei
Ministri per il Mezzogiarna. La rappresen~
tanza regianale, anzi lacale, è accentuata dal-
l'emendamentO' che nai abbiamO' accalta, in
quanta abbiamo ammessa a partecipare an~
che i Sindaci dei Camuni interessati nan~
chè i rappresentanti di argani ed Enti stata-
li aventi sede in Sardegna.
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Mi sembra che anche da questo lato non
possa assolutamente parlarsi di mortifica~
zione dell'autonomia. È per questo che la
Commissione non può accettare l'emenda~
mento Gianquinto.

Aggiungo, perla forma, che al quarto
comma dell'artkolo 3 occorre mutare il ter~
mine ({ organi» nel termine ({ enti ».

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le Ministro Pastore ad esprimere l'avviso
del Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafogLio.
Concordo con l'avviso della Commissione.
Vorrei inoltre osservare che il problema nu~
merico può essere risolto all'interno del Cen~
tra con proprio regolamento.

G I A N Q U I N T O. Secondo la legge
è il Comitato dei ministri che delibera il re-
golamento e il funzionamento del Centro.

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Mi vuoI citare l'articolo. così vediamo
di esaminarne il merito?

G I A N Q U I N T O. Quarto comma:

« Entro tre mesi dall'entrata in vigore della
presente legge, il Comitato dei ministri, ec~
cetera, provvede all'emanazione di un rego-
lamento per disciplinare il funzionamento e
l'attività del Centro ».

P A S T O RE, ~Ministro senza porta-
foglio. Su designazione degli organi inte~
ressati, però. È in quella sede che non è da
escludere la formulazione di un regolamento
che comporti la risoluzione del problema nu-
merico da lei prospettato.

G I A N Q U I N T O. A me pare comun~

que di avvertire che ella, onorevole Ministro,
sente la necessità che la determinazione della
rappresentanza non sia affidata alla discre-
zionalità di un qualsiasi organo, ma che deb~
ba intervenire la legge a fissare per lo meno
il principio della rappresentanza. Ella mi
dà atto dell'opportunità che il regolamento

del Centro non sia affidato al Potere esecu-
tivo, ma che emani dal Centro stesso. Que-
sto è il senso del nostro emendamento.

P A S T O RE, M.mÌstro senza portafo-
glio. Vorrei che non mi facesse dire quello
che non ho detto. Io ho osservato: caso mai,
in quella sede potrà essere esaminata questa
eventualità.

G I A N Q U I N T O. Non riesco a ca-
pire.

S P A N O , relatore di minoranza. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. .Ne ha facoltà.

S P A N O, relalore di minoranza. Nel te-
sto attuale del disegno di legge non si dice
affatto quale sarà il numero dei compo-
nenti del Centro regionale di sviluppo. È il
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno che
lo determinerà. Nessuno può escludere che,
sulla base dell'accertata realtà di determi-
nate esigenze, il Comitato dei ministri no-
mini un Centro regionale il quale, per la SU:1-
composizione numerka, risulti più spave11-
toso, come ({assemblea» o come ({accade-
mia », di quel che a voi sembra che noi pro-
poniamo con il nostro emendamento, vale a
dire 38 membri. Il Comitato dei ministri
potrebbe infatti nominare un centro compo-
sto di 70 o 80 membri.

Non riesco quindi a capire tale argomen.
tazione. Se ci sono altri motivi, vengano
prodotti. Però questa motivazione mi sembra
non valida.

P RES I D E N T E . Chiedo ai presenta-
tori dell'emendamento, innanziltutto, se lo
mantengano e, im secorndo luogo, se riten-
gano opportuno di farlo vota:re per parti
separate. L'emendamento infatti comprende
una prima parte, riguardante la composizio~
ne e la nomina del Centro regionale di svi-
luppo; una seconda parte, che disciplina
il funzionamento dell'attività del Centro, ed
infine una terza parte, che rappresenta le
attribuzioni del Centro regionale.
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S p A N O.' relatore di minor~nza. Chie~
I

emanazione dI un regolamento per discipli~
diamo che SIa votato per partI separate. nare il funzionamento e l'attività del Cen~

tra ». Chi l'approva è pregato di alzarsi.

L U S SU, relatore di minoranza. Do~ (Non è approvata).
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U S SU, relatore di minoranza. Tanto
il testo del Governo quanto il testo della
CommissiOine non fissano il numero dei rap~
presentanti. Io desidererei che la lettera b)
dove è detto {( da 5 rappresentanti della Re~
gione autOinoma della Sardegna» si votasse
a parte, per divisione, perchè mI pare che
qualunque possa essere il pensiero dei colle~
ghi della maggioranza sul numero dei rap~
presentanti, debba rimanere per tutti, come
un'esigenza obbligatoria, che 5 rappresen~
tanti della Regione siano indispensabili.

È giusto che 5 siano i rappresentanti della
Regione ed è anche giusto che, nominando
5 rappresentanti della Regione, si adotti il
criterio indicato nel comma successivo alla
,lettera l) del nostlro emendamento, dove si
dice che « i rappresentanti della Regione au~
tonoma sono eletti dal Consiglio regionale
della Sardegna. Ciascun consigliere ha di~
ritto di vOltare per tre nominativi », affinchè
non si escludano da un controllo sul posto
così pochi rappresentanti della minoranza,
la quale, in Sardegna, rivendica il diritto di
poter dire con un certo orgoglio di aver por~
t8to innanzi, con insistenza e fermezza, tut~
to il corso del Piano, che mi pal'e non si
concluda molto bene in quest'Aula.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
prima parte dell'emendamento sostitutivo,
dei senato.ri Gianquinto ed altri, compl'en~
dente i primi quattro co.mm~ e le seguenti
parole del quinto co.mma... {( La Giunta re~
gionale, entro tre mesi dall'entrata in vigo.
re della presente legge, provvede alla nomi~
na dei membri su designazione degli organi
interessati ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è àpprovata).

Metto ai voti la seconda parte deJl'emen~
damento sostitutivo che così recita « e alla

Veniamo ora alla terza parte dell'articolo,
che lllizia con le parole: «Al Centro regio~
naIe di sviluppo so.no attribuiti i seguenti
compiti ».

L U S SU, relatore dì minoranza. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U S SU, relatore di minoranza. De~
sidero semplicemente fare un rilievo. di for~
ma. Alla lettera a) si parla di {( un program~
ma decennale di sviluppo»; dal mo.mento
ohe abbiamo precedentemente adottato una
altra dizione, proporrei di sostituire la paro~
la {( un programma» co.n la parola «un
piano» e la parola « decennale », con « quin~
dicennale ».

P RES I D E N T E. D'accordo; metto
pertanto. aI voti co.sì modHìcata la terza par~
te dell'emendamento sostitutivo dell'artico~
lo 3. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvata).

Sull'articolo 3 è stato presentato un emen~
damento da parte dei senatori Crespellani,
Manni, Azara ed altri. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

«Al secondo comma, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: "e da tre esperti di ri~
conosciuta competenza in materie oggetto
della presente legge, designati dal Presiden~
te della Regione" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Cre~
spellani ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

C RES P E L L A N I. Abbiamo pen~
sato fosse opportuno integrare questOi Co~
mitato, in cui vi sono rappresentanti di enti
e amministrazioni, portatori di specifici in~
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teressi, con degli esperti che patranno esse~
re molto utili per la strutturazione del pro~
gramma.

V A C C A R O. Ma lasciate stare! Ab~
biamo l'esempio della Calabna che, proprio
per questi Comitati, non va avanti!

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avvisa sull'emendamento in esame.

BAR A C C O. La Comrmssione è d'ac~
corda.

P A S T O RE, Ministro senza port(lfo~
glio. Anche il Ministro è d'accordo.

S P A N O, relatore di minoranza. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A N O, relatore di minoranza. Vor~
rei dire al collega Crespellani ed agli altri
propanenti dell'emendamento che nai non

abbiamO' alcun motivo di opposizione, però
riteniamO' ohe ci debba essere un criterio
di democrazia che deblp esser,e Ìintesa e
accettato da tutto il SenatO'; perchè non m<o~
dificare, pertantO', questo emendamento, co~
sì che i tre esperti siano scelti dal Consiglio
regionale, intendendasi che ciascun Cansi~

gliel'e regionale voti per due di essi, in moda
che sia almeno garantita la presenza di uno
della minaranza?

C RES P E L L A N I. Il Cansiglia re~
gionale non potrebbe ohe partare, sia pure
involantariamente,'un cnteria palitico, men~
tre questa scelta deve essere semplIcemente
e puramente suggerita da una valutazione
di capacità tecniohe. (Commenti dalla sini~
stra).

Un vostro callega suggeriva Il nome del
prafessor Saraceno; noi saremmo veramente
lieti e patremma oonsiderarci fortunati se
egli potesse parteciparvi.

G I A N Q U I N T O. Ma nan SI tratta
di nomi, è il principio che conta!

P RES I D E N T E . Senatare Cre~
spellani, mantiene il sua emendamento?

C RES P E L L A N I. La mantengo.

P RES I D E N T E . Metto ai VOtI l'emen~
damento aggiuntivo al secando comma del~
l'articolo 3, presentato dai senatori Crespel~
lam, Manni, Azara ed altri, accettato dalla
CommISSIOne e dal Governo. Chi l'apprava
è pregata di alzarsi.

(E approvato).

Sempre sull'articolo 3 è stato presentato
un emendamentO' da parte dei senatori Cre~
spellani, Manni, Azara ed altri. Se ne dia
lettura.

R U S SO, Segretario:

«Al terzo comma, secondo periodo dopo
le parole: "aventi sede in Sardegna ", in~
serire le altre: "nanchè rappresentanti di
enti e organizzaziO'ni operanti in settori di
attività che interessanO' la presente legge" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Car~
bani ha chiesta di illustrare questo emenda~
mento. Ne ha facoltà.

C ARB O N I. Onorevole Presidente,
O'narevoli colleghi, l'emendamento che nai
abbiamO' presentata tende a permettere al
Centro di sviluppo di invitare, quando lo
creda opportuno, persane che faccianO' parte
di enti od organizzaziani che svolgono una
attività ohe sia tra quelle che il piano pre~
vede debbanO' essere e<;ercitate; cioè la pos~
sibilità al Centro di interpellare tali persane
quandO' si ponganO' prablemi saprattutta di
natura tecnica ed arganizzativa ad ecanami~
ca. È un allargamento del Centra, senza
ohe le persane interpellate diventino mem~
bri del Centro stessa: si vuole solo che il
Presidente del Centro possa sentire, di fron~
te al Centra, pel1sane che rappresentino isti~
tuzioni particolammente versate nelle varie
materie. Questa mi pare rientri nello spirito
ohe nai desideriam.o animi il Centro, cioè
che ad essa possanO' caJlabo~are persone,
aJppartenenii a qUaJlsiasi partita o Nazione,
che sianO' in gmda di partare un contributo
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fattivo allo studio e alla risoluzione dei pro~
blemi che riguardano la Sardegna.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo dei senatori Cre~
spellani, Carboni e altri. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È appravato).

C A R E L L I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R E L L I. Faccio presente che al
terza comma, per pure ragioni formali, è
necessaria che le parole « Ispettarata Cam~
partimentale dell'agricoltura» siano, sasti~
tuite dalle altre « Ispettarata compartimen~
tale agraria ».

P RES I D E N T E. D'accardo. Metto
allara ai voti i primi tre commi dell'articolo
3 nel testo modificato e con la carreziane
propasta dal senatore Carelli. Chi li approva
è pregato di alzarsi.

(Sona approvati).

Sul quarto comma dell'articolo 3 sono
stati presentati due emendamenti. Il primo,
a firma dei senatori CrespeIJani, Manni, Aza~
l'a, Carbani, Tirabassi, Baldini, Varaldo e
Bussi, tende ad inserire, al secondo periodO',
dopo le parole «provvede inoltre}} le altre
« sentita l'Amministraziane regionale}}.

Il secondo, più radicale, a firma dei sena~
tori Spano, Gianquinta, Lombardi, Mancina,
Mencaraglia, Basi, Vergani e Ruggeri tende
a sastituire le parole: « Il Comitato dei Mi~
nistri per il Mezzogiorno », con le altre: « il
Consiglia regionale sardo ». Cominciamo da
questo emendamento. Il senatore Spano ha
facoltà di illustrar lo.

S P A N O, relatore di minoranza. Il
senso dell'emendamento, è evidente. Il ca~
rattere regionale di questa legge e la funzio~
ne della Regione per l'esecuzione del piana,
costantemente affermata da tutti i settori del
Senato, si sono andati sempre più riducen~
da. Che cosa è rimasta fina adessa? Il Cen~

tra regianale di sviluppa al quale tutti sia~
ma d'accardo di attribuire una determinata
fisianomia e una determinata funzione nel
sensO, che essa passa riRettere le esigenze
profande della Regiane sarda, senza limita~
ziani di arientamenta palitica a di altra
genere. Ebbene, nai arriviamo" attraversa
l'articala, a diminuire ancora la funziane
sarda di questa arganisma fandamentale per
l'elabarazione e l'esecuziane del piano, che
è il Centro regianale di sviluppo, attribuen~
da la nomina al Comitato, dei ministri per il
Mezzagiorno. Noi pensiamo, che, se vogliamo,
salvare qualche casa del senso, autanamisti-
co, di questa legge, dobbiamo, incaricare il
Cansiglia regianale sarda di naminare
membri del Centro di sviluppa.

P RES I D E N T E. Invita la Cam~
missione ad esprimere il sua avvisa sul~
l'emendamento, in esame.

Z O T T A, relatare. La Cammissiane ha
già espressa parere cantraria alla namina
da parte del Cansiglia regionale sardo e
parere favarevale saltanta, carne nel testo,
alla designaziane degli enti regionali. Occar~
re anzi sastituire il termine « argani» can
l'altra: «enti}}.

M O N N I. Non ha ben campresa ,che
cosa aJbbia detto il relatare.

Z O T T A, relatore. Intendeva dire que~
sta: la designaziane avviene da parte degli
enti, la determinaziane delle rappresentan
ze e la nomina dei membri avvengano da
parte del CamitatO' dei ministri per il Mez~
zogiarna. Occarre distinguere la designazia-
ne daUa determinaziane e dalla nomina.

M O N N I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N I. In sede di discussiane gene~
l'aIe, ieri, nana stante il parere contraria del
collega Spano, io, ho in parecchi punti so~
stenuta la necessità ohe sia fatta salva la
prerogativa di iniziativa della Regiane: è un
principia, anarevali colleghi, che io, vi vor~
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rei pregare di rammentare in tutto l'esame
di questo disegno di legge. L'organo che ve~
ramente, secondo le mie dichiarazIOni dI
ieri, può fare salva questa prerogativa, ~
quindi garantire che la Regione abbia !'inl.
ziativa del piano e le proposte su quello che
sarà il contenuto del plano, è il Centro di
sviluppo.

Che giova, amico Zotta, che sia riservata
al Comitato dei ministri la nomina, se la
designazione è fatta dagli organi interessa~
ti regionali? Non giova a nulla. Forse è
una funzione data ad abundantiam. Una del~
le due: o noi pensiamo che il Comitato dei
ministd accetterà la designazione degli or~
gani sardi, ahe sceglieranno naturalmente i
loro migliori rappresentanti, io lo spero fer~
mamente; o non lo pensiamo e al contrario
riteniamo ohe il Comitato dei ministri mu~
terà quelle designazioni, ed allora io penso
che veramente su questo punto avrebbe ra~
gione il collega Spano di lamentare una
violazione delle norme che queHe guarenti~
gie e quelle prerogative dovrebbero invece
assicurare.

Sicchè nulla, secondo il mio avviso mode~
stissimo, può avvenire di male se si sostitui~
Slce al Comitato dei milniSitri, per la nomina
delle rappresentanze, ill Consiglio regionale:
il Comitato dei ministri potrà certamente
esprimere il suo avviso su queste cose, per~
chè ha l'alto controllo di tutta la mate~
ria, ma la nomina dei membri, su designa~
zione degli organi regionali interessati, m
pare sia giusto lasciarla al Consiglio regio~
naIe.

P A S T O RE, Ministro senza p'ortafo~
glio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T O RE, Ministro senza portafo.
glio. Ho chiesto la parola perchè non mi
sembra del tutto fuori di luogo cercare un
punto d'incontro fra le tesi che abbiamo
ascoltato. Non possiarno negare che, nel pie~
no rispetto delle istituzioni autonomistiche,
il Centrro regionale abbia assunto una sua
particolare fisionomia, però non possiamo
neppure negare che questa legge sia stata

portata avanti in piena concordia ed intesa
tra Comitato dei ministri e GiUlnta regionale.
Del resto con il primo emendamento Crespel~
lam si fa un passo avanti. Vorrei adesso ve~
dere se per caso non si possa dire: Il Comi~
tato dei ministri d'intesa col Consiglio re~
glonale. Anora avverrebbe veramente prim.1
della deliberazione questa intesa che con~
sentirebbe di fare convergere opinioni che
probabilmente non si potranno non consi~
derare positive per il buon funzionamento
del Centro.

PRESIDENTE
lei accetta l'emendamento
mento?

Senatore Spano,
al suo emenda~

S P A N O relatore di minoranza. Sl~
gnar Presidente, noi avevamo una posizione
in comune con il senatore Manni, ed io ac~
cetto tutte le sue argomentazioni perchè mi
pare che non vi sia un pericolo. O gli orga~
nismi sono d'accordo e allora la formula di
intesa è superflua, o non sono d'accordo ed
allora si pone una preoccupazione. E non
capisco quale sia la preoccupazione che fa
suggerire al Mimstro questa nuova formu~
la, che sembra un compromesso e in realtà
non lo è, invece di adottare la formula chia~

l'a che suggeriamo Manni e noi.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha .£acoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente, ono~
iTevoli colleghi, a mio giudizio è opportuna
una soluzione radic3l1e. Secondo il testo
governativo ~ e non si capisoe quale possa

essere stata la ragione ispi1ratrke ~ la no~
mina deve avvenire attraverso il meccani~
sma della determinazione delle rapp.resen~
tatnze da parte del Comitato dei ministri,
cioè di un organo lontano dalla Regione e
quindi non vicino agli ambienti dove si
devie operare la scelta. Pertanto vi sono due
emendamenti: un emendamento radicatle
che propone la nomina dei componenti il
Comitato regionale per la rinascita da parte
del Consiglio regionale ed un emendamento
all'emendamento proposto dal Ministro:
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({ determinazione da parte del Comitato dei
ministri del Mezzogiorno d'intesa col Con~
siglio regionale }).

Ritengo più opportuno l'emendamento del
senatore Spano anche per ragioni di carat~
tere strettamente giur1dko oltre che di fun~
zionaaità. Dissi l'altro giorno, nel mio in~
tervento, che, malgrado gli sforzi e malgra~
do le di:squisizioni dottdna,rie, proprio su
questi prani e sulla funzionalità amministlra~
tiva di questi organi non si è riusdti ancora
a determinare il significato tecnico~giuridico
di ({intesa}). Ed ho ricoI1dato anche che vi
è una sentenza della Corte costituzionale
del 18 dicembre 1958, n. 82, che si diffond~
in questa terminologia senza arrivare ad una
soluzione concreta, tranquillante in armo~
nia con tutto Ìil nostro sistema amministra~
tivo.

Quando inseriamo con norme legislative
i termini « conoerto », « intesa» fra un or~
gano composito come è il Comitato dei mi~
nistri per il Mezzogiorno e il Consiglio regio~
naJe, noi introduciamo un elemento di con~
fusione. Nel settore d'indagine e di scelta
per la dete:rminazione delle persone che an~
dranno a comporre il noto Comitato di
studi, mi sembra che il Consiglio regionale
abbia più concrete possibilità di valutazione,
anche per il rispetto del principio costitu~
zionale di autonomia regionale. Pertanto
sarei dell'opinione che debba essere non
approvato l'emendamento all' emendamento,
perchè sarebbe un eJemento, dpeto, di con~
fusione. L'emendamento radicale proposto
dal senatore Spano, inVlece, può essere riso~
lutivo di ogni questione.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. OnoI1evole Presidente, ono['evoli
colleghi, ritengo che debba essere aocettato
l',emendamento del senatore Spano. Mi sem~
bra che una ragione logica, inerente ai prin~
dpi di autonomia, importi che un organo
strettamente regionale come il Cent,ro re~
gionale di sviluppo debba essere costituito
e ordinato nei suoi prindpi essenziali dal
Consiglio regionale. cioè dall'ente ammini.

strativo al servizio del quale il Centro re~
gionale di sviluppo deve funzionare.

C ARB O N I. Dana Giunta regionale. . .

G A V A. Consiglio o Giunta, è una que~
stione di carattere secondario rispetto al
principio di ordine generale.

Sembra anche a me che attribuire le no-
mine a due organi distinti, il Comitato dei
ministri e il Consiglio regionale, possa rap-
presentare un intralcio gravissimo alla
sped1tezza dei lavori. Si devono prevedere
anche eventuali conflitti che ritardereb~
bero la costituzione e il regolare svolgj~
mento dei lavori del Centro; onde mi sem~
bra di poter tranquiHamente dire che l' emen~
damento del senatore Spano, aocettato dal
senatore Monni, risponda in maniera chia~
,ra e precisa ai concetti generali che ab~
biamo intorno all'autonomia e insieme aHa
speditezza e omogeneità delle nomine e che
pertanto possa essere aocolto.

P RES I D E N T E . Senatore Spano,
mantiene l'emendamento?

S P A N O , relatore di minoranza. Evi~
derntemente, essendo anohe confortato da
tanto appoggio.

C RES P E L L A N I . Domando dI
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C RES P E L LAN I. Avevo p[1esentato
l'emendamento tendente ad aggiungere al
secondo periodo del quarto comma, dopo
l,e parole «provvede inoltre», 'le parole
({sentita l'Amministrazione regionale }), per-
chè volevo in quakhe modo inserilre in que~
sta fase la Regione; ma sono disposto a ri-
tirarlo e ad accettare l' emendamento pro~
posto dai colleghi che, a mio avviso, si 'do-
vrebbe conc:retaJ:1e con la sostituzione del
Comitato dei minist1ri per il Mezzogiorno
con la Giunta regionale.

Vace dalla sinistra. Il Consiglio regionale.
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C RES P E L L A N I. No, i,l Consiglio re~
gionale è un OTgano deliberativo, non am~
ministrativo.

P RES I D E N T E. Senatore Spano, ac~
cetta la proposta del senatore Crespellani?

S P A N O , relatore di minoranza. Non
compDendo che cosa tema il senatore Cre~
spellani. AfFermiamo qui un principio di ca~
rattere regionalistico e democratico. La De~
mocrazia Cristiana ha la maggioranza as~
saluta al Consiglio regionale sardo: non vi
di£endete dietro fortificazioni inutili! Af~
fermiamO' questo principio di democrazia al
ConsigHo regionale. Voi vi avete la maggio~
ranza assoluta: servitevene.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento nel testo presentato dal se~
natore Spano. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Z O T T A , re latore. Mi sembra opportu~
no chiarire il pensiero della Commissione su
questo punto. (Vivaci prO'teste dalla sinistra).

Voce dalla sinistra. Si sta votando! Cosa
vuole chiarire?

Z O T T A , relatore. Bisogna sapere su
che cosa dobbiamo votare. (Proteste dalla
sinistra ).

P RES I D E N T E. Senatore Zotta, vo~
tiamo l'emendamento presentato dal sena~
tore Spano che dice « il Consiglio regionale
sardo }} in luogo di « il Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno ».

Z O T T A, relatore. La Commissione pro~
pone ohe si dica non il ConsigJio regionale,
ma la Giuntal'egionale. Se il Presidente me
lo cO'nsente, posso esporre k mgioni di tale
a tteggiamen to.

P RES I D E N T E. Ho già posto in vo~
tazione l'emendamento presentato dal sena~
tore Spano. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Il senatore CI'espellani ha rinunciato al
suo emendamento. Metto pertanto ai voti
il quarto comma dell'articolo 3 nel testo
emendato e con la correzione proposta dal
relatore tendente a sostituire la parola « en~
ti» aH 'altra « organi ». Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Crespellani, Manni, Azara, Car~
bani, Timbassi, Baldini, Varaldo e Bussi
hanno presentato un emendamento tenden~
te a sostituire all'uhimo comma, lettera b),
la parola « programma» con la pa1rola « pia~
no». Metto ai voti questo emendamento.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Poichè il senatoDe Carelli ha ritirato il suo
emendamento tendente a sopprimeJ1e la
lettera c) dell'ultimo comma, metto ai voti
questo comma nel testo modificato. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 3 nel suo comples~
so nel testo emendato. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Spano e Lussu hanno proposto
un articolo 3~bis. Se ne dia lettura.

R U S SO, SegretarlO:

« Dopo l'articolo 3, inserire il seguente aro
ticolo 3~bis:

"Vengono istituitI nelle zone omogenee, in~
dividuate dal Centro regionale di sviluppo,
Centri zonalidi sviluppo.

Il Centro zonale è composto da rappre.
sentanti delle Amministrazioni provinciali,
dei Comuni della zona, dei lavoratori e da~
tori di lavoro e delle categorie interessate.
Il suo Presidente è nominato dal Centro re.
gionale di sviluppo.

Entro tre mesi dall'entrata 111vigore del~
la presente legge il Centro regionale di svio
luppo provvede alla determinazione della
rappresentanza ed alla nomina dei membri
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dei Centri zonal!i su designaziO'ne degli or~
gani interessati.

Ai Centri zonali di sviluppo sono attri~
buiti i seguenti compiti:

a) proporre al Centro regionale pro-
grammi zonali per la elaborazione del piano
decennale e dei programmi annuali di svi~
luppo;

b) esaminare per il parere i progetti di
qualsiasi natura relativi ad opere di inte~
resse zonale;

c) esercitare il controllo tecnico esecu~
tivo sulle attività di interesse zonale svolte
in attuazione del piano" ».

P RES I D E N T E. Questo emenda~
mento si deve ritenere precluso.

L U S SU, relatore di minoranza. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U S SU, relatore di minoranza. Qui
credo che si guadagni e nulla si perda, se
io mi sforzo di chiarire.

Avevo chiesto una votazione per dIvisione
!sull'emendamento sostitutivo dell'articolo 3,
in modo da Istrakiare la lettem a), alla qua~
le avevo presentato un emendamento id-
guardante la sosrtituzione della parola «pro~
gramma}} con l'altlra «piano}}.

Nella predetta "lettera a) si pa;rlava per in~
ciso dei Centri zonali e, appunto per questo
e per il fatto che i Centri zonali sono consi~
derati ndl'articolo 3~bis proposto da me e
dal senatore Spano, ritenevo che la discussio~
ne su di essi avvenisse in sede di articolo 3-bis
e non prima. Ecco perohè la mia richiesta
di votazione per divisione ho l'impressione
di non averla formulata chiaramente e quin~
di il Presidente non l'ha raccolta chiaramen-
te. Siccome però non si tratta di imbroglia~
re le carte, ma di chiarire nell'interesse di
tutti, credo che il nostro Presidente innan~
zitutto e la Commissione siano indulgentI
per questo momento di confusione, che è av~
venuto, e consentano che la discussione sui
Centri zonali avvenga, come io, in perfetta
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lealtà e buona fede, ritenevo, nell'articolo
3~bis dei nostri emendamenti.

Z O T T A, relatO're. Domando di par-
l&re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z O T T A , relatO're. La Commissione è
contraria ai Centri zonali di sviluppo e di
ciò ho parlato lungamente durante la di~
scussione del disegno di legge.

Il disegno di legge prevede l'istituzione
di un Centro regionale di sviluppo, formato
da rappresentanti dell'Amministrazione re~
gionale e delle Amministrazioni locali, oltre
che delle categorie economiche. La prima
Commissione ha accolto anche i voti del
Consiglio regionale, prevedendo la presenz,'l
degli organi, degli enti pubblici e dei sin~
daci dei Comuni interessati.

I centri zonali sono stati proposti dal
Gruppo di lavoro che ha redatto il rappor-
to conclusivo che è alla base del presente di-
segno di legge. Neanche il Consiglio regio-
nale sardo nei suoi voti alle Camere ha pre~
visto la costituzione dei centri zonali di svi-
luppo. Sembra che, ai fini di garantire la
partecipazione locale alla programmazione
e alla direzione dell'intervento, sia sutìì~
ciente che la legge preveda la costituzione
del Centro regionale. In questo modo, in-
fatti, specie a seguito dell'emendamento che
è stato approvato testè, viene posto con par-
ticolare forza il principio della partecipa.
zione locale a livello regionale, lasciando
che la sua articolazione a livello zonale av-
venga piuttosto attraverso una maturazione
dal basso che attraverso una imposizione
legislativa. Nulla impedisce infatti che attra~
verso una libera iniziativa locale si formi-
no comitati zonali al fine di collaborare co]
Centro regionale per il raggiungimento dei
suoi scopi. Così pure nulla impedisce che le
stesso Centro regionale stimoli e promuova
la costituzione di comitati zonali non ap-
pena se ne presenti l'opportunità.

Sembra in sostanza che un'articolazione
così complessa possa costituirsi meglio e
con maggiore efficacia attraverso una spinta
evolutiva maturata a livello locale piutto.
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sto che mediante un'imposizione legislati~
va dall'alto.

È per questo che la Commissione è stata
contraria durante l'esame preparatorio ed è
contraria anche adesso in Aula.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Convengo col relatore e richiamo l'at~
tenzione del Senato sul terzo capoverso del~
l'articolo 3 nel testo della Commissione do~
ve è detto: {( Quando vengono discussi pro~
grammi di intervento nguardanti una deter~
minata zona, possono essere chiamati a par~
tecipare alle riunioni del Centro i sindaci
dei Comuni interessati ». Anche per questo
credo che si possa accettare la posizione
della Commissione.

P RES I D E N T E. Come ho già detto,
l'articolo 3~bis proposto dai senatori Lussu
e Spano deve considerarsi precluso, e cioè
a seguito della reiezione deU'emendamernto
presentato alJ'articolo 3 dai senatorri Gian~
quinto ed altri e dell'élJpprorvazione della let~
tera a) dell'ultimo comma di detto articolo.

Si dia pertanto lettura dell'articolo 3~bis
nel testo della Commissione.

R U S SO, Segretario:

Art. 3~bis.

La Giunta provvede, d'intesa con la Se~
zione speciale, alla redazione del piano quin~
dicennale e dei programmi annuali e alla
presentazione di essi al Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno per la definitiva appro~
vazione.

P RES I D E N T E. Il senatore Spano
ha presentato un emendamento tendente a
sopprimere questo articolo. Il senatore Spa~
no ha facoltà di svolgerlo.

S P A N O, relatore di minoranza. È
stato difficile nell'ordinamento degli emen~

damenti inserire questo mio emendamento
soppressivo del quale desidero chiarire il
senso. Io non voglio sopprimere l'articolo
3~bis,. però penso che, in relazione all'emen~
damento che presentiamo all'articolo 4, che
riguarda la questione fondamentale che noi
facciamo (come abbiamo largamente chiari~
to), cioè la designazione della Regione come
organo di attuazione del piano, se fosse ap~
provato il nostro emendamento all'articolo
4, l'articolo 3~bis non avrebbe più alcuna ra~
gione di esistere, cadrebbe. Mentre, se il no~
stro emendamento all'articolo 4 (io spero che
così non sia) non fosse approvato, non sol~
tanto voteremmo l'articolo 3~bis ma ci uni~
n:mmo agli emendamenti che in proposito
sono stati presentati dai senatori Monlll, Cre~
spellani ed altri. Quindi propongo che la di~
scussione su questo articolo venga accanto~
nata e si discuta prima l'articolo 4 che ri~
guarda la questione fondamentale.

P RES I D E N T E. Poichè non si
Lmno osservazioni, la discussione dell'arti~
colo 3~bis del testo della Commissione è r.il1~
viata a dopo la votazione dell'articolo 4.

Si dia lettura dell'articolo 4.

R U S SO, Segretario:

Art. 4.

Per il finanziamento e l'attuazione degli
interventi di cui al piano quindicennale e ai
programmi annuali, è costituita una Sezione
speciale della Cassa per il Mezzogiorno.

La Sezione speciale è amministrata da un
Consiglio di amministrazione presieduto dal
Presidente della {{ Cassa }} e composto:

a) da un Vice Presidente, designato dal~
la Giunta regionale sarda;

b) da 7 membri, di cui 4 designati dal
Consiglio dei Ministri e scelti tra i Consi~
glieri di amministrazione della {( Cassa », e
3 dalla Giunta regionale.

I componenti del ConsIglio di ammmistra~
zione sono nominati con decreto del P'resi~
dente del Consiglio dei Ministri; essi dura~
no in carica tre anni e possono essere ri~
confermati.
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La revisiane dei canti è affidata al Calle~
gia dei revisari funzianante pressa la Cassa
per il Mezzogiarna, ai sensi dell'articala 21
della legge 10 agasto 1950, n. 646, integrata
da un revisare naminata dalla Giunta regia~
naIe.

La Seziane speciale, per la ,realizzaziane
degli scapi di cui all'articala 1, opererà con
gli stessi pateri attribuiti dalle vigenti di~
spasiziani alla Cassa per il Mezzogiarna, per
la durata necessaria all'attuaziane del pia~

nO', anche altre i limiti di tempO' previsti
dall'articola 1 della legge 29 luglia 1957,
n.634.

Cessata l'attività della Cassa per il Mez~
zogiarna, la Seziane speciale assumerà per~
sanaHtà giuridica. Il Presidente del Consiglio
dei Ministri provvederà can propria decre~
ta, sentito il Consiglio dei Ministri, alla no-
mina del Presidente del Cansiglio di ammi~
nistraziane e dei quattra membri di cui alla
lettera b) del secondo camma del presente
articalo. Essi durano in carica tre anni e
possana essere ricanfermati.

Agli effetti della esecuziane delle opere
previste nel piana si applicana le norme del~
l'articola 8 della legge 10 agasto 1950, n. 646.

P RES I D E N T E. Su questa articala
è stata presentato un emendamenta da parte
dei senatori Lussu eSpana.

Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

« Sostituire il testo dell'articolo con il se~
guente :

" Il finanziamento e l'attuaziane degli in~
terventi di cui al piano decennale e ai pra~
grammi annuali sano affidati alla Regione
autonoma della Sardegna.

Il Ministro del tesoro pravvederà a versa-
re alla Regione autanoma della Sardegna le
samme di cui all'articalo 6; per gli impegni
ed i pagamenti derivanti dalla utilizzaziane
dei contributi medesimi la Regiane autana-
ma istituirà apposita contabilità speciale se~
parata dalle altre scritture regianali.

La revisione dei canti di tale gestione è
affidata al Collegio di tre revisari, naminati
con decreto del Presidente del Comitato dei

ministri per il Mezzogiorna, di cui uno dc~
signata dalla Regione autonama della Sar.
degna, uno dal Ministro del tesoro e una dal~
la Corte dei canti.

n piano decennale è approvata su propo~
sta del Centro regionale di sviluppo dallGl
Giunta regionale che provvede alla successi~
va presentaziane di esso al Comitato dei Mi~
nistri per il Mezzogiorna. I pragrammi an-
nuali sano approvati su proposta del Centro
regianale di sviluppa dalla Giunta regia-
naIe" ».

P RES I D E N T E. Poichè l'ultimo
comma dell'emendamento è preclusa, il se~
natare Lussu ha facaltà di illustrare l'emen~
damento limitatamente ai primi tre 'Cammi.

L U S SU, relatore di minoranza. Parlo
su questa articolo 4 con la viva preghiera,
ai calleghi tutti, di un'attenzione particolare,
perchè è a questa punto che emerge, su tut~
ti gli altri prahlemi sallevati dal disegno di
legge, il prablema base, fandamentale, isti-
tuzionale, pa[itico: l'autonomia 'sarda a Slta~
tuta speciale.

È il punto dominante perchè, per quanto
profandi siano i cantrasti sul mado con cui
la maggiaranza cancepisce la sviluppo del~
l'ecanamia sanda, e nel campo dell'industria
e nel campo dell'agricoltura, il prablema del~
la Regione domina anche questi, prevale, non
li diminuisce, ma li porta can sè, semmai,
più in alta.

Qual è l'argana ~ potremma chiamarla
casì ~ del piana? La sezione speciaJe della
Cassa per il Mezzogiarno o la Regiane sarda 7
Questo punto l'abbiama chiarito nella discus~
siane generale e io qui non intenda ripescare
tutti quei punti che io stesso ho sallevato
e che altri calleghi, can vivo spirito di cri-
tica, hanna presentato all'Assemblea.

Tuttavia, siccome questo è il problema do~
minante, con cui si concludono tanti anni di
lotta democratica in Sardegna, madestamen-
te ~ perchè l'Isola è modesta nella sua po~
vertà di popalazione, numerkamente mode~
sta, ma can dignità democratica, can malti
sacrifici e qualche martirio ~ devo dire che

a questa punta si ha !'impressiane che, se
faIlisoe il sistema, fallisce tutto.
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O si accetta il criterio delle autonomie, o
lo si respinge; o si accetta il criterio degli
slatuti speciali, o lo si respinge. Ma, se si
accettano, è impegno repubblicano e demo~
cratico portarli innanzi.

Onorevoli colleghi della maggioranza e col~
leghi democristiani soprattutto, tra i quali,
principalmente, c'è stato uno schieramento
comune all'Assemblea costituente, io ricordo
ai colleghi dell'Assemblea costituente di quel~

l'epoca ormai lontana che io sono stato il
deputata delle sinistre permanentemente cae~
rente su questa .linea, non preaccupandami
salo dello Statuto speciale della Sardegna
ma facendo di tutti gli statuti regionali la
base concreta, reale della trasformaziane del~
la Stato da accentratore in autanamistico.
Ed è con vai che ho partato innanzi queste
istanze, negandO' che in esse vi fasse alcun~
chè di cO'nservatore e tanto mena di reazia~
nario, ma vedendovi un'espressiane di demo~
crazia diretta. Sarebbe finita, così, la tradi~
zionale pO'tenza e strapotenza del patere cen~
tralizzato, burocratico, che ha tanto pesato
sullo sviluppa democratica, sociale ed econo~
mica di tutta la Naziane.

Ebbene, è a voi, colleghi democristiani, che
principalmente mi rivalgo: il pnncipio auto~
nomistko lo si acoetta o non lo ",i 3Iocetta. AI~
loro. eravate tutti d'accordo. Dovete ricono~
scere che, successivamente, noi siamo andati
avanti e voi indietrO'. Per ragioni che qui
non voglio esporre in modo critico e polemi~
co, pelI1chè ciò mi pOlfterebbe molto lontano,
debbo dire che voi avete ripudiato la riforma
auto,nomistka per tutte le regioni, malgrado

sia inserita nella Costituzione. Siamo ormai
a molti anni dal 1948 e queste autonomie
non sono ancora attuate. Vi è mancato quin~
di quello che era il lievito della vostra ori~
ginaria lotta democratica all'Assemblea co~

Sltituente, che derivava dalle istanze demo~
cratiche della Resistenza nazionale e popo-
lare contro gli oppressori.

Ebbene, bisogna dir lo: voi vi siete fer~
mati; nel 1961 non abbiamo ancora le Regio~
ni t,ranne quelle a Statuto speciale, ed anche
nei confronti di queste avete commesso de~
gli errori. Quanti intralci non sono venuti
all'istituto autonomistico in Sardegna, sem~

pre dal cent'ro! Io parlo qui anche a nome di
molti democristiani che sono venuti dopo
alla convinzione della necessità dell'autono~
mia in Sardegna come base prima, essenziale,
indispensabile per lo sviluppo democratico
e sociale dell'Isola. Parlo di istanze, colleghi
sandi, che avete fatto vostre: quanti intral~
ci avete avuto VOI stessi, dal primo momen~
to, da quando avete assunto la responsabi~
lità dell'istituto autonomistico in Sardegna,
avendo la maggIOranza quasi sempre!

Da quel momento voi stessi siete statI
presi in pieno dalla responsabilità di gover~
nare, di portare 111nanzi questo istituto di
cui eravate i massimi rappresentanti e re~
sponsabili. Quanti intralci avete avuto, e
quanti intralci non ha avuto la Valle d'Ao~
sta? Quante voI te abbiamo qui assisti to a dl~
battiti drammatici sulla Valle d'Aosia, in cui
si contrapponevano due tesi: una autonomi
sLlca e demO'cratica, l'altm nè autonomistica,
nè democratica. E il Trentino~Alto Aldige?
Credete voi che le divergenze che riguardano
la minoranza di lingua tedesca dipendano
dalla Costituzione? A mio parere no: no,n è
in ballo la Costituzione, ma la azione po~
litica che non avete avuto 11 coraggio di af~
fermare. Se l'aveste fatto, oggi nail' avremmo
quella crisi così pesante che ci obbliga a
portare la questione dell'Alto Adige, per i
nostri concittadini di lingua tedesca, in se~
de internazianale, alle Nazioni Unite.

E casì per la Sardegna: arriviamO' alla con~
elusione di tante latte per questo disegno di
legge, per il quale possiamO' avere dei contra-
sti in tanti altri campi; ma sul principio del~
la Regione respansabile del Piano, che ne las~
,s,uma in piena la respansab~lità come titala

di consapevalezza politica e di capacità di~
rettiva, su questa bisagna trovarsi d'accardo.

Cari colleghi sardi demacristiani, caro col-
lega Crespellani, quandO' lei, che è stato Pre.
sidente, il primo Presidente della Giunta re-
gionale saI1da, sostiene, come fa col sua emen~
damenta, che la Sezione speciale della Cassa
per il Mezzogiarna si stabilirà can sede le~
gale a Cagliari, ebbene, mi perdani, lei spara

a zero sul,principia dell'autanomia regionale
sarda a StatutO' speciale. E mi pare di sen~
tirla ripetere le vecchie, arcaiche, storica~
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mente superate, situazioni nostre: mi pare
di rivedere in ballo, vestiti con gli abiti di
parata, con parruoca e slpadino e tutto il re~
sto, i vicerè aragonesi in Sardegna, nomina~
ti a Barcellona, e dopo, con gli spagnoli, i
vicerè castigliani mandatici da Madrid, per
finire con quelli di Torino durante il Regno
sardo~piemontese.

Non si tratta di riesumare in Sardegna
i vicerè ~ in questo caso la Cassa del Mez~

zogiorno ~ si tratta di dare al popolo sardo
il diritto che gli compete di rappresentan~
za politica della sua Isola; questo è il pro~
blema, non ce n'è altro.

E parlo a lei, onorevole Zotta, che io ri~
spetto come giurista; e lo debbo fare con
modestia da parte mia. Peraltro ho studiato
non con molto impegno, ma mi pare di averci
capito qualcosa, durante l'università e dopo,
quelli che sono i princìpi fondamentali che
reggono il diritto publico e il diritto priva~
to, ed ho delle ~dee chiare su tutto questa.
Quando lei, onorevole Zotta, riprendendo le

tesi già esposte precedentemente in Commis~
sione, nella sua relazione, si è di nuovo ad~
dentrato sull'articolo 13 dello Statuto sardo

e sull'articalo 38 dello Statuto siciliano, mi
sono cadute le braccia.

Dirò ancora qui brevissimamente ciò ahe
mi sembrava fasse già chiaro; ma la voglio
dire in termini nei quali nan l'ho ancora espa~

sto fino a questo momento: e cioè che l'ar~
ticolo 38 dello Statuto siciliano è legato, nel~
la formazione della nostra Costituzione co~
me è avvenuta alJ'Assemblea Costituente, al~

l'articolo 13 dello Statuto speciale sardo.
L'articolo 38 infatti è un contributo speciale
a titolo di solidarietà nazianale che lo Stato
dà alla Regione; e l'articalo 13 in sostanza
~ onorevole Zotta, la questione non è costi~
tuzionale ma politica ~ è un contributo spe~
ciale che lo Stato dà alla Sardegna. E quando
ieri sera l'ho interrotta e mi sembrava di
aver sparato una bombal1da dicendale che

l'articolo 13 dello Statuto speciale non pre~
cede ma segue l'articolo 119 della Costituzio~
ne, lei mi ha risposto dapo un attimo di me~
ditazione se non di incertezza: ({ Ah! lei
corrabora la mia tesi ». E io che credevo di

averla stesa al sualo, senza spargimentO' di
sangue, mentwe lei invece era più diritto di
prima.

Se è vero quello che dico, che l'articolo 13
segue e non precede l'articolo 119, lei è ob~
hligata a prendere nota delle conseguenze di

carattere politico che ne derivano. Tanto ,più
ahe le ricordo che l'articolo 38 dello Statuto
siciliano rivive nell'articolo dello Statuto
sardo formulato in sede di Comitato specia~

le per le autanomie neUa seconda Sattocom~
missione della Commissione dei 75. La for~
mula prima nel Comitato per le autonomie
all'Assemblea Costituente era ispirata, persi~
no nella stesura, all'articolo 38 dello Statuto
siciliano e arrivò all'Assemblea Costituente
seguendo quell'ispirazione, cambiando solo
all'ultimo momento un po' la sua veste.

Perchè allara l'articolo 14, che poi è diven~
tato nel testo definitivo l'articolo 13 dello
Statuto sardo, parlava di un piano di opere
pubbliche. L'articalo limitava il piano alle
apere pubbliche, come per lo Statuto sicilia~

nO', e in derivazione non già dell'articolo 8
di cui è inutile parlare, ma dell'articolo 119
della Costituzione. Era, in sostanza, l'artico~
lo 38 dello Statuto siciliano. Nel dibattito in
Aula fu trasfarmato ed assunse la veste che
ha ara nell'articolo 13. Ma la natura poli~
tica ,del contributo è la stessa di quella del~
l'articolo 38.

Il contributo di 400 miliardi che lo Stato
dà alla Sardegna direi che è inferiore alla
somma che la Sicilia riceve per l'articolo 38.
L'altra sera, qui in Aula, il collega siciliano
Caruso, correggendo una mia asserzione sui
contributi che lo Stato ha dato alla Regione
siciliana nei primi anni, che io affermavo
essere di 15 miliardi annui, disse: ora si trat~

ta di 30 miliardi. Ho preso subito contatti
con Palermo, con l'Assemblea Regionale sici~
liana, e ho appreso che i contributi per i p,ri~

mi 5 anni sono stati di 15 miliardi all'anno
e poi sono aumentanti progressivamente fi~
no a quest'anno, nel quale si deve stabilire
la cifra per il prossimo quinquennio: si sa
già che si aggirerà sui 30, 35 o 40 miliardi.
Il che significa ohe quando arriveremO' alla
fine dei nostri quindici anni, al 1975, la Si~
cilia avrà ottenuto più di 600 milial1di.
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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue L U S SU). Io dico questo non
perchè mi lamenti che la Sicilia riceva tale
somma. È giusto che la abbia ricevuta e cre~
do che, quanto più si svilupperà l'economia
siciliana, tanto più calerà la quota dello
Stato, fino a sparire. Sono sicuro che, non
dico i miei figli, ma io stessa, se rimarrò in
buona salute ancara per pachi anni, canasce~
rò una Sicilia trasformata, tanto grandi sono
le possibilità di rapido sviluppo dell'econo~
mia siciliana. Come non fare un confronto
fra la capacità che ha la Sicilia di ammini~
strare una samma superiore ai 400 miliardi
e la capacItà che si nega alla Sardegna? Il
problema è tutta qui. Ecco perchè io, vi pre~
go, onorevali colleghi, di rivedere ancora il
prablema con coscienza nazionale e demo~
cratica.

Onorevale Pastore, lei avrà natata che nan
ho pranunciata nessuna critica nei confronti
della Cassa per il Mezzogiorno. Ciò perchè
mi interessava non tanta mettere in rilievo
deficienze ed errori che sona stati cammes~
si alla Cassa del Mezzagiorno, quanto mette~
re in rilievo il diritto della Regione sarda, il
diritta che essa ha di cominciare ad assu~
mersi delle grandi responsabilità Se la Regio~
ne sal1da, col provvedImento che noi propo"
niamo, partecipa al Piano come primo atto~
re, cal controllo della Stato, apriamo ad es~
sa la via per uno sviluppo generale della
sua economia e della sua democrazia. Ma
deve pur incominciare.

Lo so, colleghi del Piemonte, della Lam~
baJ1dia, della Liguria, o anche della Toscana,
lo so che si dice, così fra amici: questi sandi
mancano di iniziativa. la ricanosco ~ posso

dirlo senza correre il rischio di farmi copri~
re di improperi III Sardegna poichè io sano
un sardo integrale ~ che questo è vero.
Quanto hanno pesato staricamente sulla Sar~
degna la dominazione è lo sfruttamento stra~
nieri, per millenni! Per questa causa i sar~
di si sano fatti una psicalagia e una menta~

lità nemica dello Stato oppressore e sfrutta~
tare venuto da oltre mare e, ripiegandasi
su se stessi, hanno considerato sempre lo
Stato nemico e non hanno fatto nulla per
far prosperare lo Stato, anzi hanno fatto
di tutto per ottenere il contrario.

E agilI sardo si è ripiegato su se stesso,
isalandosi ancora di piÙ, senza pradurre
quanto le sue capaCItà potevano spingerlo a
fare. Di qui, questo nostro senso di indivi~
dualismo esasperato così diffuso.

Anche la malaria ha contribuito a spegnere
!'impulso dell'iniziativa. Io ho conosciuto
in Sardegna migliaia ,di contadini, ovunque
però specie nel Campi'dano d'Oristano, che
si stendevano a mezzoggiorno lungo i muri,
per prendere il sole, tremanti per il freddo
che Idà la malaria. La malaria è stata di~
strutta, ed io vedo con gioia, girando nel~
l'Isola, giovani di 15 anni magnifici fisica~
mente. Io misuro 1,78, mio ,figlia 1,81. Manni
è piccolo, suo figlio lo raddoppia. L'Isola si
trasforma nella sua popalazione ed abbiamo
già l'annunzio di quella che sarà la papola~
ziane dell'avvenire, del prossimo damani
sardo.

Diamo alla Regione, che si sta trasforman~
do, il senso, della sua responsabilità e con
esso il senso della sua capadtà. Ecco, per:chè,
calleghi sardi, voi, in perfetta lealtà e buona
fede, affendete voi stessi negando alla Re~
gione sarda questo diritto. Questo diritto
che deriva dal fatto che il controllo perma~
nente è dello Sta'to: Comitato dei ministri
per la Cassa per il Mezzogiorno e Parla~
mento, perlChè il Parlamento può ogni anno
controllare come si svolge il Piano.

Io non aggiunga altro. Se non trionfa in
questa legge tale principio, permettete, col~
leghi della Democrazia Cristiana, non trion~
fa il prinCÌlpio dell'autonomia, ma trianfa
ancara una volta quello del centralismo bu~
rocratico romano. (Vivi applausi dalla si'...
nistra).
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N E N C IO N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, sarei molto lieto di poter
portare un contributo positivo alla tesi che
ha espresso, attraverso il suo emendamento,
il collega senatore Lussu. E lo sarei per va~
rie ragioni, fra cui un convegno che la mia
parte tenne a Nuora sul piano di Rinascita
della Sardegna e che concluse i suoi lavori
sO'stenendo la tesi espressa dal senatore Lus~
su in quest'Aula, con tanto ardore.

Debbo però, nella valutazione responsabile
del progetto, manif'estare un parere contra~
l'io, sia pure ribadendo princìpi già affer~
mati, per ragioni che non sono oggi in di~
scussionee non possono essere mutate da
una nostra particolaristica valutazione della
situazione costituzionale.

Non si deve confondere, senatore Lussu,
il Consiglio . . .

L U S SU, relatore di minoranza. Chiedo
scusa, senatore NenciO'ni, ma debba assen~
tarmi dall'Aula. Mi chiamano per comuni~
carmi che in Sal'degna si è scatenato un vio~
lentissimo nubifragio che ha p,rovocato gra~
vi distruzioni. (Commenti).

N E N C IO N I. Prego, senatore Lussu.
Ci infoI1mi dei fatti, e speriamo che il danno
sia limitato. Onorevoli colleghi, non si deve
confondere quello che è il principio, il con~
cetto di autonomia regionale con il concetto
di solidarietà nazionale che tende a porre le
condizioni per la rinascita della Sardegna.

Le osservazioni fatte dal collega Lussu, ed
espresse del resto in questo emendamento,
circa il preteso torto che si farebbe alla Re~
gione non affidando alla Regione stessa il
finanziamento previsto per la promozione
del Piano di rinascita, non tengono conto
di un'osservazione elementare. L'articolo 13
dello Statuto per la Sardegna, che è stato
approvato successivamente alla Costituzione
della Repubblica, (è stato approvato infatti
con legge costituzionale 26 febbraio 1948,
n. 3, quando già la Costituzione era entrata
in vigore, su questo non vi è dubbio), l'ar~

ticolo 13, ripeto, (dettato da ragioni di soli~
darietà nazionale dIrette a promuovere il
Piano di rinascita, prevede un finanziamento
a questo scopo una tantum. Non vi è, per~
tanto, un istituto permanente che possa mi~
nimamente menomare l'autonomia sarlda.

L'articolo 13 prevede un rimedio eccezio~
naIe una tantum . . .

G I A N Q U I N T '0. C'è l'articolo 8 . . .

N E N C ION I. Ci arriveremo. L'arti~
colo 13 prevede un istituto con un finanzia~
mento una tantum per il Piano di rinascita
della Sardegna. Ora questo rimedio, 'tempo~
raneo ed eccezionale, non può essere posto
certo da un istituto di carattere :permanente
e non può incidere su quello che è perma~
nente, cioè il concetto di autonomia della
Isola. Questa osservazione mi sembra che
sia decisiva, peJ1chè non si può confondere
un principio intangibile posto dalla Costi~
tuzione, come il principio dell'autonomia
sarda, con un istituto di carattere straor~
dinario diretto a promuO'vere la 'rinascita.
Nè può assumersi che questo istituto incida
sull'autonomia dell'Isola, che rimarrà inte~
gl'a quando sarà esaurito questO' ciclo. A
parte tale ragione di carattere logico, c'è una
ragione (e non vorrei ripetere quello che ho
già detto nel mio intervento e che poi ha

così ben detto il senatore Zotta) anche di
oI1dine sistematico, di interpretazione siste~
matica del sistema costituzionale, in cui è
compresa anche la legge costituzionale 26
febbraio 1948, n. 3. La Costituzione della
Repubblica stabilisce, nella nOJ1ma contenuta
nell'articolo 119, terzo comma, che per prO'v~
vedere a scopi deteI1minati, lo Stato assegni,
per legge, determinate somme alle Regioni.
E da questo articolo 119 (terzo comma) so~
no scaturite le norme contenute nell'articolo
12 (terzo comma) della Statuto della VaI
d'Aosta, nell'articolo 8 dello Statuto saI1do,
nell'articolo 38 dello Statuto siciliano.

Pertanto, al sistema costituzionale appar~
tengono sia tale norma~quadro ~ articolo
119, terza comma ~ che le norme costitu~

zionali derivanti ,dalla norma~quadro, che
sono, finora, ripeto, l'articolo 12 (terzo com~
ma) dello Statuto per la VaI d'Aosta, l'ar~
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ticolo 38 dello Statuto per la SicIlIa e l'arti~
colo 8 dello Statuto sardo.

Ma, al di fuori di questa norma~quadro,
sta, in mO'do autonomo, ponendo cioè un
Istituto straordmario, l'articolo 13 dello Sta~
tuto per la Sardegna. Se questa è la sItua~
J;ione del nostro sistema costituzionale, non
posso che concludere per Il ngetto degli
l'mendamenti proposti. Aggiungo anZI, c de~
~ìdero r'ilevare, che io avevo preparato una

",l'l'il' dI emendamenti ~ ma non Ii hO' i)Jre~

~enta1J e quindi è cosa vana che ne parh ~

l he proponevano soluzioni analoghe a quelle
proposte çon gli emendac.mentI modificativi
alJ'artjcolo 4 E questo era in armonia, ri~
peto, co] noto Convegno di mia parte, te~
nutosi a Nuoro

Il mio ripensamento è stato dI carattere
esclusIVamente costituzionale, perchè un ra~
gJOnamento politico non ,può cancellare il
signi,ficato letterale, logico, sistematico, di
alcune norme che rapipresentano delle tappe
fondamentali del sistema costituzionale, che
sopra tutto il legislatore ha il dovere di ri~
spettare nelle leggi ordinarie e che non può
nè cancellare, nè modificare, nè interpretare
autenticamente, perchè !'interpretazione au~
tentica dI quelle novme, restrittiva o esten~
sIVa, sarebbe una modificazione costituzio~
naIe non ortodossa, perchè attuata con leg~
ge ovdinaria, mentre avrebbe dovuto in ipo~
tesI essere posta in essere con legge costitu~
7ionale.

Fatta 'que'sta premessa, non mi rimane che
trarne le logiche conseguenze. L'emendamen~
to proposto all'articolo 4, emendamento so~
stitutivo, non è in armonia col sistema co~
stituzionale; nè il sistema proposto dal Pia~
no di rinascita per la Sardegna, così come è
stato modificato dalla Commissione e così
come era stato proposto dal Governo, può
in alcun mO'do incidere sul permanente :prin~
dpio dell'autonomia per la Sardegna.

S P A N O, relatore di minoranza. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A N O, relatore di minoranza. Riten~
go sia inutile, signor Presidente, che conti~

nuiamo a ribadire le nostre posizIOni nspet~
tIVe; in fondo, si vede che parliamo due ]jn~
gue diverse.

Il senatore NenCIOm ha npetuto delle cose
che aveva già annunciato; eVÌ'dentemente,
egli non ha ritenuto di dover tener conto dI
nessuno dei nostri argomentI MI consenta
di non accettare ]e sue argomentaziom e di
aflermare che sono d'accordo con tutto quel~
]0 che così bene e così appaSsIOnatamente

ha detto ]] col1ega Lussu, e che pare a me
definitivo

Ma ho chiesto la parola nOll per mtratte~
nerroI ancora su questo argomento, bens]
per dare una mforroazione, CUI ha già ac~
cennatod senatore Lussu: nella giornata
di ieri, precisamente nella notte scorsa, e
nella giornata di O'ggi, un violento nubifra~
gio, :delle proporzioni dI un cataclisma, si è
abbattuto sulla parte sud~ocCÌidentale del~
l'Isola di SaJ:1degna. I fiumi Rio Mannu e
Ciscerri sono strariJpati ed hanno allagato
le campagne.

Una decina di Comum anche unportantl,
tra 1 qualI Uta, Villaspeciosa, Decimomannu,
Decimoputzu, Assemini, Elmas sono stati in~
vasi dalle aoque. Capoterra è isolato dalla
fine del pomeriggIO di ien sera. Alcune de-
cine di giovani sono stati dichiarati dispersI
neJlo stagno ,di Santa Gilla e gli elicotteri
dei carabinieri e della polizia li stanno ricer~
cando, finora invano.

Le notizie sono di difficIle accertamento
perchè anche due giornalisti dell'Agenzia
Italia, con un autista, che hanno tentato d]
recarsi in uno dei luoghi colpiti dal disa~
stro, precisamente a Capoterra, hanno po~
tuto salvalre la loro vita per miracolo.

C RES P E L L A N I. OggI non sono
arrivati nemmeno i giornali.

S P A N O, relatare di minoranza. È eVI~
dente ohe io non faccio del pietismo. È dif~
ficile valutare a quanto ammontino i danm.
SI parla di dieci miliardi: difficile dire quan~
te vIte umane sIa costata questa specie dI
cataclisma.

Voglio fare UYJa sola considerazione. NOI
siamo qui a confrontare delle tesi giuridiche,
onorevole Nencioni. In SaI1degna, III questo
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rnomento, sono III quella situazione. La Sar~
degna è lontana dal Parlamento nazionale
e dal Governo nazionale. Credo che, a pre~
scindere dal rigore di argomentazioni giun~
diche, c'è una consi,derazione politica e Urma~
na che si impone: facciamo in modo che l
sardI, sia pure con l'aiuto della Nazione,
possano sanare eSSI stessi le lara piaghe an~
tIche, le lara piaghe di oggi e quelle che ine~
vitabilmente potranno avere domanI.

P RES I D E N T E. La PresI,denza del
Senato è tUI1bata 'per la natizia testè comu~
nicataci. Noi vogliamo sperare che il disastro
non abbia 3'd assumere proparzioni taIr da
diventare, non solo una calamità per l'Isola,
ma anche per l'intera Nazione.

Nai non siamo lantani, senatore Spano,
dalla SaI'degna: Il nostro cuore è con le fa~
mIglie colpite dalla sciagura, per oui il Se~
nato SI assaCla al dolol'e dei senatori sardi
e della Nazione tutta.

P A S T O RE, Mmistro senza porlafo~
glib. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
gilO. Permetta, signor Presidente, che mi as~
soci a nome del Governo alle sue commosse
considerazioni e alle dichiaraziani fatte 'dal
senatare Spano, assicurando intanto un Im~
mediato interesse per l'assunziane di natizie
PIÙ ,dirette onde renderei meglio conto della
entità di questo nuovo disastro.

L U S SU, rciatore di minoranza. Le rI~
volgo preghiera, signor Ministro, di voler
assumere informaziani dal Ministrodell'in~
terno e di volercele comunicare.

P RES I D E N T E Riprendiamo la
discussione. Invito la Commissione ad espn-
mere il proprio aVVISO sull'emendamento in
esame.

Z O T T A, relatore Onorevole Presidell~
te, Il relatore, prendendo la parola, è pro~
fondamente commosso da ciò che è stai.o
annunciato in questo momento, mentre con

tanto animo e con tanta ansietà il Senato sta
dIscutendo l 'mezzI per dare un avvio alla n~
nascita di questa Regione che a noi è co-.1
profondamente vicina. È una calamità che SJ
aggiunge aJle tante che portroppo, volta a
volta, tormentano l nostn paesI dell'ItalIa
meridIOnale ed insulare; ed io penso che
forse potrà darcI occasione di esaminare al~
CUllI aspetti caratteristici della nforma stes~
sa e suggenre alcune Idee in olldine al Piano
organico ,di rinasCIta, per quanto concerne la
regolamentazione dei fiumi e l'utilizzaLlonc
dell'acqua che cade dal cielo quest'acqua
che costitUIsce un flagello e che trasforma j

torrenti asciutti III violente mondazIOllI che
distruggono l terreni e l paesi, e che doma-
ni Illvece, in virtÙ delle provvIdenze della
preseme legge e della sapIente attuaziol1~
di essa, potrà essere motIvo dI rIsorse, dI
avvio e di sviluppo per l'Isola, ana quail'
vo tutto il nostro sentImento dI sImpatIa,
di affetto e dI solidanetà

Io debbo una nsposta a quanto ha detto
l'onorevole Lussu, ~ellza venir meno al sen.
so di misura e di discrezione che ogni par"
lamemare deve avere quando SI ridiscute
un problema gIà esaurientemente trattato
1]1una seduta precedente.

Le tesi oppo~te sono chIare, sono stale
l Uumma le con perspICaCIa, con dovIzIa di
argomentI, con chiarezza dI llTlpostazlOllC
dalle due partI. Nulla dI nuovo è emerso
adesso che Imponga dI nprendere una dl~
scussione generale su queslo punto L'ono~
revole Lussu ha detto una cosa forse nuo~
\'a, ed è questa, non esaminate così, alla
stretta luce deglI argomenti gIUndlcI, Il pro~
blema, ma vedetelo sotto l'aspetto pohtico,
l'aspetto politico eSIge che la RegIOne troVI
18 sua rinascIta nel suo regionalismo, nelb
sua autonomIa, afferrate questo spinto e
"emteci incontro, senza stare a discutere, a
discettare sulla vIrgola e sull'aggettivo. E
questo l'invIto che Cl fa l'onorevole Lussu.
Ma all' onorevole Lussu vorrei rispondere col
medesimo accento affermando che è pro~
prio sotto l'aspetto politico, oltre che sotto
l'aspetto costituzionale, che nOI abbiamo
esaminato Il problema.

Per esempIO, vorreI dire una cosa che non
(' stata detta nella di<;cussione generale. 1101
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"bblamo VIStO nell'lter dI formazione del
disegno di legge, 1l1Sleme con noi, la Regio~
ne, la quale ha espre~so l suoi voti, e quei
voti sono stan eSam1l1atl attentamente, in
maniera da msenre nel processo costituzi'J~
naIe della formazione della legge, la Regione
stessa In questo c'è stato un senso di ri.
spetto verso la RegIOne, che veramente me~
rita la piÙ grande con:"lderazione da parte
dell'Assemblea, avendola 1l1serita nel pro~
cesso di formazIOne liella legge che nguarda
l suoi interessI

Onorevole Lussu, nOI con uguale spirito,
con uguale comprenSIOne SIamo venuti 1l1~
contro a tuttI gli emendamentI che sono
stati propostI dalla RegIOne. Su questo pun~
to, per esempio, che tanto tormenta ades~
so l'Assemblea, noi non teniamo presente
che la prima formazIOne del programma,
l'idea, sorge dal Centro regJOnale, Il quale ~
costituito da rappresentanti della Sardegna,
c il Centro regionale armonizza, coordina i i

programmi dI qnesta legge, nonchè l pro~
grammi straordman ed ordmari del Mini~
~,teri. E il Centro regJOnale non trasmettL~
forse alla RegIOne il n~ultato dei SUOI studi,
delle sue ricerche, delle sue Istanze, le pro~
poste? E la RegJOne ~tessa non trasmette
a sua volta queste proposte al Comitato dei
ministn per la defimtlVa formulazJOne? VOI
vedete dunque un'autonomia pIenamente
spiegata...

D E L U C A L U C A Meno che per
j'ammimstrazione dei soldi.

Z O T T A, relatore. Onorevole De Luca,
nel Comitato del ministri VI è un rapprc~
sentante della Regione sarda nella persond
del presidente della Giunta regionale. E
successivamente qualldo vemamo an'ammi~
nistrazione di questo denaro che costitui~
sce ~ come è stato unammemente detto e
lo ha riconosciuto con tanta chIarezza lo
onorevole Lus~u ~ Il massimo sforzo ch2

potesse fare la NaZIOne m tavore della Re~
gJOne sarda, per ammmistrare questo dI;>
11aro VI è una seZIOne specIale che è costitUI-
I::. da 4 rappresentanll della Regione e da
4 rappresentantI...

G I A N Q U I N T O. Sono 9 i membn.

lOTTA
piamo tutti;
cose ovvie.

relatore E va bene, lo sap~
ma non nl1 interrompete su

G I A N Q U I N T O. Sono Jl1 mmoranza

l rappresentantI della Regione.

Z O T T A, relatore. Se fosse Il contra~

l'io questa dIscussione non sorgerebbe, ono-
revole Gmnquin10 E se non ci fosse neppu-

l'l' questo, aJlora saremmo nOI a rovesciare
la situazione e a dIre che bisogna dare ]"
rappresentanza maggIOre allo Stato. L'es-
senziale è che vi sia, come è mdiscutibil~
che vi è, il rispetto dell'autonomia. Come ho
detto ieri si tratta di una collaborazione
tra lo Stato e la Regione. Lo Stato è presen~
k perchè deve rispondere dinnanzi al Par-
lamento ~ è la sua funzione primaria, sto~
rica ~ di 400 miliardi, dell'impiego che si è
tatto di questa somma. E l'onorevole Para~
tore segue la discussione col suo vigile
sguardo, col suo occhio di lince: che cosa
avviene di questo denaro pubblico? C'è pe~

IJcolo per caso che si esca fuon da quelle
che sono linee tradizionali del controlJo
parlamentare per la tutela dei contribuentI,
per la tutela del Paese? Lo Stato è presente,
inoltre, perchè il programma ha un carat~
tere di aggiuntività e arganicità; è neces~
sario ciaè che lo Stata armaniZZI e caor~
dim la pohtlca della Sardegna insieme con

le- altre provvIdenze dI ordine generale che
attua per tutta l'Italia, In particolare per
l'Italia melldionale, 111modo da dar vita ad
un piano orgamco.

Ecco, onorevole Lussu, la ragione dell'ill~
lervento dello Staw, che trasforma un pro~
blema regianale in un problema naziO'nale,
presenta questo problema nazionale di fron~
te al Paese, chiede l'appello del Paese, rI-
sponde al Paese per Il potenziamento delLI
RegIOne

Dunque, onorevole Lussu e onorevoli col~
leghi, collaborazione, non antitesi, è la for~
mula con la quale SI apre e SI chiude questu
mbattito (Applausl dal centro).
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P RES I D E N T E. InvIto 1'011Grt'\'olc
ministro Pastore ad esprImere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, MInIstro senza portafo~
glio. Spero che il Senato, e soprattutto Il se~
natore Lussu, non si dorrà se non rIpeterÒ
le argomentazio'lli che ho esposto stamane a
motivazione della posizione del Governo.
Non posso quindi che confermare ,di non
poter aderire all'emendamento che VIene
proposto.

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E ComunIco che l ~e~
natari Spano, Minio, Zanoni, Bertoli, Bruno,
Pessi, Gambi, Ruggeri, Sacchetti, Nenni,
Vergani, Lombardi, Milillo, Mancino, Secci,
Danini, Secchia, Mencaraglia e Zanardi han~
no richiesto che la votazione sull'emenda~
mento sostitutivo presentato dai senatori
Lussu e Spano sia fatta per appello nominale.

Indìco pertanto la votazione per appello
nominale.

ColO'ro iquah sono favorevoli all' emen~
damento, non accettato nè dalla Commis~
sione 'llè dal GovernO', risponderanno sì; co~

10'ro che sono contrari risponderanno no.
Estraggo a sorte il nome del senatore dal

quale avrà inizio l'appello nominale.

(È estratto il nome del senatore Lami Star~
nuti).

InvitO' il senatore SegretarIo a procedere
all'appello, iniziandO'lo dal senatore Lami
Starnuti.

R U S SO, Segretano, fa l'appello

(Segue la votaZlOne).

Rispondono sì l senatori:

Alberti,
Banfi, Barbareschi, Bardellim, Berti, Ber~

loli, Boccassi, Bonafini, Basi, Bruno, Busoni,
Caleffi, Caruso, Cecchi, Cervellati,
De Leonardis, De Luca Luca, De Simone,

Donini,
Fenoaltea,

Gaiani, Gallotti Balboni Luisa, Gelmim,
Gianquinto, Gambi, Granata,

Imperiale,
Leone, Lombardi, Lussu,
Mancino, Marabini, Marazzita, MarchislO,

MascIale, Mencaraglia, Milillo, Minio, Molè,
Montagnani Marelli,

Negri, Nenni Giuliana,
Ottolenghi,
Parri, Pasqualicchio, Pastore, Pellegrini,

Pessi, Picchiotti,
Ristori, RO'da, RuggerI,
Sacchetti, Scoccimarro, Scotti, Secchia,

Seeci, Sereni, SimO'nucci, Solari, Spano, Spez~
zano,

Valenzi, Vergani,
Zanardi, Zanoni e Zucca.

Rlspondono no i senatori:

Amigoni, Angelilli, Angelini NIcola, Azara,
Baldini, Baracca, Bellisario, Benedetti,

Bergamasco, Bertoli, Bisori, Bollettieri, Bo.
nadies, Buizza, Bussi,

Cadorna, Carboni, Carelli, Caroli, Cemmi,
Cenini, Ceschi, Cingolani,

Conti. Cornaggia Medici, Crespellani, Cri~
scuoli,

Dardanelli, De Luca Angelo, Di GrazIa, Dl
Rocco, Donati,

Florena, Focaccia,
Gava, Genco, Grava,
Indelli,
Jannuzzi, Jervolino,
Latini, Lepore, Lombari, Lorenzi,
Menghi, Merlin, Merloni, Messeri, Mili~

temi, Moltisanti, Moneti, Manni,
Nencioni,
Pagni, Pajetta, Pecoraro, Pelizzo, Penna~

varia,
Pezzini, Pignatelli, Ponti,
Ragno, Restagno, Riccio, Romano Antonio,

Russo,
Samek Lodovici, Schiavone, Sibille, Spa~

gnolli, Spallino, Spasari,
Tirabassi, Tupini,
Vaccaro, Vallauri, Valmarana, Varaldo,
Zaccari, Zampieri, Zane, Zannini e Zotta.

Sono ir. congedo i sena/ori: Chabod e
Granzotto Basso.
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Risultato di votazione

P RES I D E N I E Proclamo il risul~
tato della votazione per appello nominale
sull'emendamento sostItutivo presentato dal
senatori Lussu e Spano sull'articolo 4'

Senatori votanti

Maggioranza

Favorevoli

Contrari .

150
76
67
83

(li Senato non approva).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. I senatori MOImi,
Crespellani, Azara e Carbom hanno presen~
tato un emendamento tendente ad inserire
al secondo comma dopo le parole: «la Se~
zione speciale", le altre. « con sede legale
a Cagliari ».

Il senatore M0l1lli ha facoltà di svolgerlo

JVIO N N I. Signor PresIdente, d'accor~
do con i colleghI Crespellam, Azara e Car~
bani ho presentato l'emendamento al se~
condo comma dell'articolo 4 per queste
ragioni: abbiamo ritenuto che sia giusto e
necessario che la Sezione speciale abbia la
sua sede legale a Cagliari, cioè nella capita~
le della Sardegna, ove hanno sede il Consi-
glio regionale e la Giunta regionale della
Sardegna. Non vi è dubbio sulla necessità
di stabilIre una norma d] questo genere.
Che la Sezione speciale materialmente do
~jeda a Roma è comprensibile perchè risie-
(Ie a Roma il Comitato dei Ministri. La Se-

zione speciale, così come la Cassa per il
Mezzogiorno, di cui la Sezione speciale è

:!f'mmazionc. è Il braccio destro del Comi.
[;)te del Mimstn Non sarebbe possIbile e

non appare neanche opportuno, ai fim del-
l'attuazione della legge, che la sede della
Sezione SIa 111Sal'degna, ritenianlO però che
la sede legale dehba essere stabilita a Ca~
gIrari, nella sede della Regione Og111 col~
lega intende l motivi di questa affermazio~
ne, che trae appunto motivo e giustificazione

dL' quelle ragioni dI natura autonomistica

che è inutile stare a ripetere perchè ognuno
le conosce.

D E L U C A L U C A Autonomia sen~
za soldi 1

M O N N I. No, autonomia con l soldi;
e le dirò che i 400 miliardi non vengono
stanziati per darli, putacaso, al Congo ma
per spenderli in Sardegna Quindi non au~
tonomia senza soldi, e ciò indipendentemen~
te dal bilancio regionale che, grazie a Dio,
comincia a crescere. Perciò, onorevoli colle~
ghi, confido che tutti vogliate votare l'emen~
damento al secondo comma.

S P A N O, relatore di minoranza. Do~
mando di parlare

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A N O, relatore di minoranza. Si~
gnor Presidente, il nostro emendamento al~
l'articolo 4 è stato respmto dalla maggio~
ranza del Senato e credo che questo avrà
conseguenze molto gravi, tuttavia noi ci
associamo all'emendamento del senatore
Manni.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
SlOne ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame

BARACCO
vorevoJe.

La Commissione è fa~

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glw Anche il Governo è favorevole.

C A R E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R E L L I. Per una questione forma~
le, ritengo che la frase « con sede a Caglia-
ri

" sia meglio collocata al primo comma,
ove si verrebbe a dire: « è costituita una
Sezione speciale della Cassa del Mezzogiorno
con sede a Cagliari».

P RES I D E N T E. D'accordo. Metto
allora ai voti l'emendamento dei senatori



~~~~~~~~

~~~~~~~

~ 23126 ~

23 ~,IOvEMBRE 1961

Senato della Repubblica

498" SEDUTA (po111eridia na)

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Monni ed altri. ChI l'approva è pregato dI
alzarsi.

(E approvato).

Avverto che i senatori Spano, Ruggeri ed
altri hanno presentato un emen~mento
tendente a sostitUire Il testo della lettera
b) del secondo comma con Il seguente:

« b) da sette membn di CUl tre designatI,
dal Consiglio dei ministn e sceltI tra l Con~
siglieri di Amministrazione della Cassa, ~
quattro dal Consiglio regIOnale ».

Invi,to !la Commissione ed i,l Governo ad
e~primere il proprio a,vviiSo :sull' emenda~
mento in elsame.

Z O T T A, relatO! e. La Commissione è
contraria.

P A S T O RE, Minzsiro senza portafo~
glio. Il Governo è contrario.

S P A N O, re!atore dl minoranza Do~
mando di parlare per dichiarazIOne di voto.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

S P A N O, re/atore dl mllwranza Deb~
bo ancara una volta esprimere il mio stu~
pare per il parere che viene dato.

NOli abbiamo votato poco fa, d'accordo
tra varie partI del Senato, un articalo in cui
SI dice che Il Centro regionale di sviluppo
viene designato dal Cansiglia regionale.

Can ~l primo emendamento da noi propo~
sto arriveremma ad avere una Seziane spe~
dale della Cassa per il Mezzagiorna compo~
sta di nove membri complessivamente, ff'J. i
quali il Presidente, che è il Presidente della
Cassa per il Mezzogiorno, il vice Presidente,
che è un sardo designata dalla Giunta re~
gionale, piÙ quattro membri designati in
Sardegna e tre designati dal Consiglio dei
Ministri; cioè avremmo una Seziane specia~
le della Cassa composta di nove membri fr a
i quali ve ne sarebbero cinque, di designa~
ziane sarda, non necessariamente sardi, e
quattra, di designaziane nazionale, nan ne~
cessariamente nan sardi, perchè il Consiglio
dei Ministri patrebbe benissimo designare

un sardo a piÙ sardi, come il Consiglio re~
gianale sardo, o la Giunta, potrebbero desl~
gnare dei nan sardI. Avremmo tuttavia una
SezIOne speciale del h Cassa per il Mezzogiar~
nOi in cui la maggiaranza sarebbe di cinque

I membri su nove di designaziane sarda.
Quanto all'altra emendamento, e qui mi

collega appunto al voto che il Senato ha già
erneS50 sull'articola 3, nOli pensiamo che s'a~
l'ebbe oppartuno che questi membri fassera
designati dal Consiglio regianale Se è vero
che il Centro regIOnale di sviluppo ha una
grande impartanza ~ ed è questa la ragione

per la quale la maggioranza del Senato è
stata del parere di demandare questa facol~
tà al Cansiglia regionale ~ non minore è cer~
tamente l'importanza che ha l'argano di ese~
cuzione. Malauguratamente quest'organo
non sarà, carne la Sardegna quasi integral~
mente reclamava, la Regione, sarà una Se~
ziane speciale della OJ.ssa per il Mezzogiorna;
tuttavia sarà un organo di estrema impor~
tanza.

Quindi mi sembrana giustificate le nostre
due richieste: sia di avere una maggiaran-
za, sia pure lievissima, del membri della Se~
ziane speciale di designaziane sarda, sia che
i membri di designazione sarda vengana no~
minati dar Cansiglio regionale anzichè dal~
la Giunta regionale.

P RES f D E N T E Metto allara in
vatazione l'emendamento presentato dai se~
natori Spano, Ruggeri ed altri alla lettera
b). Chi l'apprava ,è pregato di alzarsi.

(N 011 è approvato).

Metto ai vOlti l'articola 4 nel testa emen-
data. Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Riprendiamo la discussione sull'artIcola
3~bis. Si dia nuovamente lettura dell'arti~
cala.

R U S SO, Segretario:

Art. 3~bis

I,a Giunta provvede, d'intesa can la Se~
ziane speciale, alla redazione del piano quin~
dicennale e dei programmi annuali e alla
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presentazJOne dI essi al Comitato dei Mim~
stn per il MezzogIOrno per la defImtiva ap~
provazione.

P RES I D E N T E Invito la Com~
mIssione ed il Governo ad esprimere il pro~
pno avviso sull' emendamento in esame.

S P A N O relatore dI mmoranza. Do~ Z O T T A
mando dI parlare. contrano.

PRESIDENTE Ne ha facoltà

S P A N O, relatore dI mznoranza. RitIro
Il mio emendarnento soppressivo, il qual~
eVIdentemente non ha pIÙ nessuna ragione
d'essere. L'articolo 3~b1S, come è redatto nel
testo della Commissione e secondo l'emen~
clarnento opportunamente proposto dai se~
natori Monm, CrespeIlam, Azara e Carbo~
m, diventava superfluo e non pertinente nel
caso fosse stato accettato 11 nostro testo
sostitutivo dell' articolo 4 POlchè il nostro
crnendamento non è stato approvato, l'ar~
ticoJo 3~b1S costituisce tuttavia un vantag~
gio, sia pure minimo Pcr conseguenza ritl~

l'O l'emendamento soppressivo, e dichiaro
subito che voterò anche gli emendamenti
proposti daI senatori Monni ed altn all'ar~
ticolo in esame.

P RES I D E N T E I senaton Monm,
Crespellani, Azara e Carbom hanno presen~
tato un emendamento tcndente a sostituire
le parole: {( d'intesa con la Sezione specia~
le» con le altre « sentita la Sezione spc~
dale », e sopprimere, 111fine, la parola: « de-
finitiva ».

TI senatore Monni ha facoltà dI svolgerlo

M O N N I. Onorevoli colleghI, ho pro~
posto l'emendamento perche ritengo neces~
sario sostItuire alla formula «d'intesa»
quella « sentita », per le stesse ragioni che
hanno consIgliato nell' articolo 1 la sostitu~
zione della dizione «d'intesa» con l'altra
«con il concorso ». Bisogna cioè lasciare
che la Giunta provveda, non già d'intesa
con la Sezione speciale, perchè le due volon~
là potrebbero anche urtarsi, contrastare e
non concluder~, ma con propna competenza
dI decIsIOne, sia pure sentendo la Sezione
speciale. Per quanto riguarda poi la soppres~
sione della paroh « definitiva", credo che
non ci sia bisogno di motivazione perchè la
parola « defini 1iva )} nel testo è superflua.

relatore Il l'elatore 110n è

P A S T O RE, Minrstro senza porl:J~
foglto. Il Governo si rimette al Senato.

P RES I D E N T E. Metto aI voti l' e~
mendamento sostitutivo presentato dai se~
naton Monm, Crespellam, Azara e Carbom
ChI l'approva è pregato dI alzarsI

CE approvato).

Metto al votI l'artÌicolo 3~b1S nel testo
modificato Chi l'approva è pregato di al~
zarSI

(E approvato).

PassIamo all'articolo 5 Se ne dIa lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 5.

l programmi prevIsti daJla presente leggè
sono coordinatr con quelli predisposti dalla
Cassa per il Mezzogiorno e dai competenti
Mmisteri in contormità all'ultimo comma
dell'articolo 1.

A tal fine si osservano le disposizioni deL
l'articolo 4, primo e secondo comma, della
legge 10 agosto 1950, n. 646, modificati dal~
l'articolo 2 della legge 29 luglio 1957, n. 634,
nonchè le disposizioni dell'articolo unico
della legge 18 marzo 1959, n 101. La rela~
7ione annuale sull'attività di coordinamento
degli investimenti effettuati e l'esposizione
dei programmi di massima degli investi~
menti da effettuar si nell'anno successivo so~
HO trasmessi anche al Consiglio regionale
della Sardegna.

P RES I D E N T E Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par~
te dei senatori Gianquinto e Banfi. Se ne
dia lettura.
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R U S S O Segretario',

« SostitUlre il testo dell'articolo con il .se~
guente:

" Il Comitato del ministri per Il MezzogIOr~
no, d'intesa con la RegIOne Sarda, provve~
derà a coordinare, anche per quanto si rife~
risce ai tempI, alle finàlità, al livello degli
interventi e al dislocamento dei medesimi,
i programmI previstI dalla presente legge
con quelli predisposti dalla Cassa del Mez~
zogiorno, dagli Enti a partecipazione statale
e dai diversi Ministeri in conformità del~
l'ultimo comma dell'articolo L

La Giunta regionale trasmette al ConSl-
gho regio:1ale della Sardegna, in allegato al.
18 relazione sul bilancio regIOnale, la rela~
zione annuale sulle attività di cool'diil1amen~
to deglI investJmenti effettuati nonchè
l'esposizione del programmi dI massima de~
gli investimenti da effettuarsi nell'anno sue.
ceSSlVO ».

P RES I D E N T E. Il senatore Gian.
quinto ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

G I A N Q U I N T O Con questo emen.
damento si tende ad attribuirr; alla Regione
una precisa funzione ed un determinato ruo-
lo nell'attività dI coordinamento tra ] prov~

vedimenti previsti dal dIsegno dI legge e
tUttI quegli altri che riguardano la Sarde~
gno e che vengono attuatI in forza di altre
leggi. È chiaro che tUttI questI interventi
hanno come obiettivo la rinascita della Sar~
degna e sarebbe assurdo, a nostro avviso,
escludere la Regione dall'intervenire nell'at~
tività di coordinamento degli interventi
medesimi. È un emendamento molto sem.
plice che ha più ragioni tecniche che politi~
che, per cui ritengo che il collega Zotta una
volta tanto possa accettarlo senza difficoltà.

P RES I,D E N T E. Invito la Com
missione ad esprimere il suo avviso sul.
l'emendamento in esame.

Z O T T A, relatore. Vi è già un inter.
vento regionale in quest' opera di coordina.
mento, ed è nell'articolo 3 lettera c), dove è

detto che il Centro regionale ha come com~
pita anche quello di « esaminare l program..

mi da eseguirsi dalla Sezione specIale della
Cassa, dalla Cassa per il MezzogIOrno e dalle
altre AmministrazIOlll dello Stato e propor.
re al Comitato dei ministri gli oppOrlullJ
provvedimenti, al fini del coordinamento di
cui al successivo articolo 5 ». Non mi sem.
bra opportuno adesso ripetere il medesimo
concetto con un'altra norma, che perciò sa~
l'ebbe ingombrante.

G I A N Q U T N T O. Domando dI par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. Il senatore Zotta
ha ignorato l'esistenza dell'articolo 5. Il no-
stro emendamento mira a sostituire la nor~
ma dell'articolo 5 con l'intervento della Re.
gione.

Z O T T A, relatore. Appunto: vi è già
il Centro regionale!

G l A N Q U I N T O Con l'articolo S
voi fate coordinare tutti gli interventI che
riguardano la Sardegna escludendo la Re.
gione sarda. Con il nostro emendamento 51
tende a far intervenire la Regione sarda an.
che in questa attività.

Z O T T A, relutol e. Ed interviene a mez~
zo del Centro regionale di sviluppo. È quel~
lo che ho detto.

G I A N Q U I N T O. È un'altra cosa, e

lei lo sa! È Ulna ulteriore manifestazione di
ostiHtà che portate contro lIe autonomie spe~
ciali: questa è h verità! E con questo dise.
gno di legge voj mirate a <'vuotare dI ogni
contenuto lo Statuto speciale per la Sdr~
degna!

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A. S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Il Governo concorda con la posizione,
della Commissioone.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dal
senatori Gianquinto e Banfi, non accettato
ne dalla ComrnÌssione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è ap~
provato ).

Metto aJ voti J'articolo 5 Chi J'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 6.

R U S SO, Segretario:

Art. 6.

Per J'attuazione della presente legge, oltre
il prefinanziamento dI 5 miliardi, sono au~
torizzate le seguenti spese per gli esercizi
appresso mdIcatI:

Gli anzidetti stanziamenti sono compren~
si vi degli oneri che la Sezione speciale deve
sostenere per gli mterventi diretti, nonchè
per ]a concessione di contributi, in conto ca~
pitale e in conto interessi su finanziamenti,
anche per le annualità successive alla sca-
denza della presente legge.

Il Ministero del tesoro provvede a versare
aHa Sezione speciale i fondi stanziati a rate
trimestrali uguali anticipate, dedotta la quo~
ta destinata alle spese di funzionamento del
Centro regionale dello sviluppo, da determi~

narsi dal Comitato dei Mimstri per il Mez~
zogiorno e da versarsi direttamente al Cen~
1ro regionale.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

«Sostituire il primo comma con li se~
guente:

n Per J'attuazione della presente legge, ol~
tre al pre-finanziamento di 5 miliardi, sono
autorizzate le seguenti spese per gli esercizi
mdicati:

« Al secondo ed al terzo comma, e nel suc~
U!ssivi articoli in cui ricorrano, sostituire le
parole: n la Sezione speciale n con le altre.
n l'organo di attuazione n.

BANFI, GIANQUINTO, Lussu ».

P RES I D E N T E. Questi emenda~
menti sono preclusi dalle precedenti vota~
zioni.

MONNI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N I. Desidero rilevare, signor
Presidente, che in questo articolo vi è un
errore; non si tratta di un emendamento
che io proponga o che altri possa proporre,
solo osservo che vi è un errore di fatto.
Quando, nell'articolo 6, si dice che possono
essere spesi, nell'esercizio 1961-62, 15 mi.
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liardi e nell'esercizio 1962~63 20 milIardi, si
è sbagliato. Controllando le previsioni del
bilancio dello Stato si rileva che per il 1961
e per il 1962 è prevista l'identica somma;
neJla ripartizione del fondo glob.11e esiste
l'indicazione precisa nel seguente modo: 17
miliardi e mezzo per il 1961~62 (cioè due mi~
liardi e mezzo in più) e 17 miliardi e mezzo
per il 1962~63; il totale è ugualmente di 35
miliardi, però nel disegno di legge la divi~
sione non corrisponde alle misure inscritte
in bilancio. Mi sembra opportuno eliminare
Il contrasto.

P RES I D E N T E. È un emenda~
mento che potrebbe fare proprio la Com.
missione, se risponde a verità.

M O N N I. È una constatazione che ho
potuto fare solo oggi, ricercando la fonte
di bilancio da cui erano state tratte le sam.

me,' cosÌ come erano inscritte. Nel fondo
globale la dIstribuzione è fatta come ho det~
to, cioè 17 miliardi e mezzo per i due primi
esercizi; allora, ripeto, per far corrispon"
dei"e le cifre bisognerebbe apportare una
correzione Ho creduto di dovervi dare que~
ste indicazioni; fate quello che volete.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'osservazione del senatore Manni.

"2 O T T A , relatore. La Commissione ha

esaminato il problema e il collega De Luca
Angelo ha addotto delle ragioni che la Com~
missione ha tatto proprie. Ritengo che il
~enatore De Luca possa spiegare queste ra~
gioni.

P RES I D E N T E . Il ~enatore De Lu,-
ca Angelo ha facoltà di parlare.

D E L U C A A N G E L O. Ho ascol.
tato le osservazioni del collega Manni e, an.
che per lo scambio di idee che ho avuto con
il senatore Zotta, posso dire questo. cor.
risponde a verità che l'iscrizione al fondo
globale dell'esercizio 1961.62 è di 17 miliar.
dI e mezzo; però, in totale, i due stanziamen.
ti di quindici e venti miliardi previstI per

l'esercizio in corso e per il prossimo danno
lo stesso risultato di quello proposto dal
senatore Manni. E siccome è possibile tra.
sferire all'esercizio 1962~63 i due miliardi
e mezzo che non si stanzino eventualmente
nell'esercizio 1961~62, nel caso che riman.
ga la tabella contenuta nel disegno di legge,
è perfettamente indifferente modificarla ~e.
condo la proposta Manni o far rimanere le
cose come stanno. Le somme sono egual.
mente a disposizione o in questo esercizio o
nell'altro, in un modo o nell'altro, per il
Piano di rinascita della Sardegna.

PRESIDENTE
d'accordo?

Il Governo è

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. D'accordo.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 6. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 7.

R U S SO, Segrezario:

Art. 7.

Per lo svolgimento del plano straordina.
ria previsto dall'articolo 1, la Sezione spe~
ciale sostiene gli oneri per gli interventi di.
retti di competenza statale e regionale.

RUG G E R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

RUG G E R I. Mi sembra che si debba
precisare, nel senso non di diI'e ,« pvevisto
dall'articolo 1 ", ma {{previsto dal primo e
secondo comma dell'articolo 1 ", perchè con
il terzo comma c'è contrasto: non d si puÒ
rifenre globalmente all'articolo 1 e si po.
trebbe ingenerare qualche confusione.

P RES I D E N T E. Proponga un emen.
damento.
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RUG G E R I. Vorrei sapere se la Com~
missione è d'accordo.

Z O T T A, re/atore. Domando di parlal':Ò.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z O T T A, re/atore. La Commissione
non può accettare questo emendamento, per~
chè il terzo comma dell'articolo 1 specifica
chiaramente che agii altri oneri che il sen'}~
tore Ruggeri teme vadano a ricadere sulla
SeZiOne speciale provvedono 1 Ministeri
competemi. Dice infatti testualmente: «Re~
stano ferme le attribuzioni degli oneri dei
Ministeri competenti eccetera ».

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 7. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

SI dia lettura dell'articolo 8.

R U S SO, Segretario:

Art. 8.

Jil relazione alle esigenze tecniche deglI in~
terventi, la Sezione speciale può assumere
impegni di spesa per somme superiori allo
importo annuo previsto e non oltre l'am~
montare degli stanziamenti dei due anni se~
guenti.

Le somme eventualmente non Impegnate
nel cor,<,o dell'esercizio per il quale sono state
stanziate, sono npurtate negli esercizi suc~
cessivi.

Le somme comunque introitate dalla Se~
zione speciale per capitali o per interessi sa~
ranno utilizzate per impegni rientrantI nel
piano di interventi.

P RES I D E N T E. I se:qatorii Lussu
e Spano hanno presentato un emendamento,
al primo ed ultimo comma, tendente a sosti~
tuire le parole: «Sezione speciale» con l'aL
tra: « Regione ». Questo emendamento è pre~
eluso. Gli stessi senatori hanno inoltre pre~

sentato un emendamento tendente a soppri~
mere in fine le parole: «di interventi ».

Il senatore Lussu ha facoltà di svolgerlo.

L li S SU, relatorc dl rninoranza. ,Ri~
nunzio a svolgerlo.

P RES I D E ~ T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'eme!1~
da mento m esame.

Z O T T A, reLatore. La Commissione è
favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento soppressivo presentato dai se~
natori Lussu e Spano all'ultimo comma Chi
l'approva è pregato di alzarsI.'

(È approvato).

Metto al voti l'articolo 8 nel testo modifi~
cato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

PassJamo all'artIcolo 9. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 9.

Per provvedere alle eSJgenze dei SuOI pro~
grammi, la Sezione speciale ha facoltà:

a) di scontare e di cedere in garanzia
in tutto o in parte ~~ previa autorizzazione

del Comitato interministeriale per il credito
e il risparmio e linlltatamente all'annualità
dell'esercimo successivo a quello nel quale si
effettua lo sconto o la cessione ~ i contribu~

ti ad essa devoluti dallo Stato, per operazioni
di provvista di fondi da effettuarsi presso la
Cassa depositi e prestiti, il Consorzio di cre~
di10 per le opere pubbliche, nonchè presso
istituti assicurativi e previdenziali, aziende
di credito in genere e loro consorzi;

b) di emettere obbligazioni nei limiti
delle sue dotazioni e alle condizioni deter~
Ininate dai propri organi deliberativi ed ap~
provate con decreto del Ministro del tesoro,
sentito il Comitato interministeriale per il
credito e il risparmio;
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c) di contrarre prestiti anche all'estero,

osservate le norme di cui alla lettera b).

Con decreto del Ministro del tesoro, previa
dEliberazione del Consiglio dei Ministri, può
E..ssere accordata la garanzia dello Stato per
il pagamento del capitale e degli interessi
delle obbligazioni da emettere e dei prestiti
da contrarre.

Le obbligazioni sono assimilate, ad ogni ef~
fetto, alle cartelle fondiarie ed ammesse di
diritto 'ollIe quotazioni di borsa; sono com~
prese tra i titoli sui quali l'Istituto di emlS~
sione è autorizzato ad effettuare operazioni
di anticipazione e possono essere accettate
dalle pubbliche amministrazioni quale depo~
sito cauzionale.

Gli enti dI qualsias,i natura esercenti il
credito e le assicurazioni, nonchè gli enti mo~
l'ah, sono autorizzati ad investire le proprie
disponibilità in obbligazioni della Sezione
:'.peciale, anche in deroga a disposizioni di
legge, di regolamento o degli statuti generali
o speciali.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Poi~
cbè nessnno domanda di parlare, lo metto ai
voti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dIa lettura dell'articolo 10.

R U S SO, Segretarw:

~ Art. 10.

In materia fmanziaria e fiscale, si appli~
cano alla Sezione speciale, in quanto com~
patibili, le norme previste dalla legge 10
agosto 1950, n. 646, e successive modihca~
zioni ed integrazioni.

P RES I D E N T E. Anche su questo
articolo non sono stati presentati emenqa~
mentI. Poichè nessuno domanda di parlare,
lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 11.

R U S SO, Segretario:

TITOLO IJ

DISPOSIZIONI
DI CARATTERE PARTICOLARE

CAPO I

FORMAZIONE PROFESSIONALE

Art. Il.

Il programma diretto allo sviluppo della
formazione professionale è formulato in ba~
se alle esigenze del processo di trasforma~
zione economica e sociale delle strutture re~
gionali.

In particolare, esso deve prevedere la pre~
parazione del personale per la realizzazione
della politica di sviluppo, la preparazione
degli insegnanti e istruttori pratici, la pre~
parazione professionale e culturale degli
adulti, la prevenzione e cura del disadatta~
mento minorile, l'agevolazione della frequen~
za scolastica e l'iptegrazione di impianti ed
at trezzature per i centri di addestramento
professionale, l'assistenza tecnica e sociale
per lo sviluppo agricolo e per l'industrializ~
zazione !'integrazione di attività educative,
in genere.

Alle riunioni del Comitato dei Ministri
per la formulazione del programma sarà in~
vitato a partecipare il Ministro della pub~
blica istruzione.

Al fini dell'attuazione del predetto pro~
gramma la Sezione speciale può essere auto~
rizzata dal Comitato dei Ministri per il Mez~
zogiorno ad assumere partecipazioni in En~
ti già operanti nel settore ed a promuovere
e finanziare istituzioni specializzate.

Ai fini dello sviluppo economico e sociale,
la Sezione speciale è autorizzata ad inter~
venire, concorrendo nella spesa, nella lotta
contro le malattie ~ intesa a difendere e a

recuperare l'elemento umano e, particolar~
mente, le forze di lavoro ~- condotta secon~
do programmi predisposti dalla Regione,
che abbiano carattere di organicità e di stra~
ordinarietà.
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p RES I D E N T E. I senatori Cre~
spellani, Monni, Carboni, Azara, Baldini,
Bussi, Varaldo e Tirabassi hanno presentato
un emendamento tendente ad inserire, al
secondo comma, dopo le parole: « l'integra~
zione di attività educative)' le altre: «e,
sportive ».

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso sull'emendamento in esame.

Z O T T A, relatore. La Commissione è
tavorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e~
mendamento aggiuntivo presentato dai se-
natori Crespellani ed altn. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E approvato).

Metto ai voti l'articolo 11 nel testo emen~
dato Chi l'approva e pregato di alzarsi.

(E appro'vato).

Il seguito della discussione è rinviato alla
prossima seduta.

Sul nubifragio in Sardegna

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lar e l'onorevole ministro Pastore per comu~
nicazioni sull'alluvione in Sardegna. Ne ha
facoltà.

P A S T O RE, Mimstro senza portafo~
gllO. Onorevoli senatori, secondo il mandato
affidatomi sono state chieste notizie al Mi~
nistero dell'interno e a quello dei lavori pub~
blici.

La comunicazione è la seguente: «Questa
notte, nella provincia di Cagliari, a causa di
forti precIpitazioni atmosferiche, si sono ve-
rificate alluvioni che hanno colpito i co~
muni di Uta, Assemmi, Capoterra, Villa Spe~
ciosa, Decimoputzu e Decimomannu, ed in
particolar modo tutta la zona ove contlui~
seono i torrenti Cicerri e Glumine Mannu.

Anche nella città di Cagliari si è verifica~
to qualche allagamento in locali cantinati.
Nei predetti comuni, e soprattutto in quelli

di Uta e di Assemini, si lamenta il crollo di
alcune abitazioni senza però danni alle per~
sane. Le famiglie rimaste senza tetto, circa
50, sono state provvisoriamente sistemate
nei locali scolastici. La Prefettum ha subito
organizzato i primi soccorsi provvedendo al~
l'istituzione di mense calde e ad una prima
distribuzione di coperte e di indumenti in~
vernali. L'opera di assistenza sarà prosegui~
ta e intensificata per venire incontro alle
più urgenti necessità dei senza tetto. Danni
rilevanti hanno subìto le campagne, a risto~
ro dei quali saranno promossi i provvedi-
menti del caso, non appena saranno compiu~
ti i necessari accertamenti da parte del1'Ispet~
torato agrario. Il Ministro dei lavori pubbli~
ci ha dato immediata disposizione per in~
terventI immediati nella misura più ade~
guata ».

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'mterpelIanza pervenuta alla Presid.,enza.

R U S SO, Segretario:

Al Ministro dell'interno, per sapere se in~
tenda dare intera conoscenza al Parlamen~
to e alla pubblica opinione della circolare
da lui diramata sulla questione della even~
tuale proiezione di film in riunioni private,
affinchè sia possibile sapere se essa corri-
sponda alle leggi e in qual modo debbano
eventualmente regolarsi i cittadini interes-
sati (516).

PASTORE, CARUSO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
mterrogazioni pervenute alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Al Ministro della sanità, per conoscere
quali provvedimenti intenda prendere per
evitare che si verifichi un altro sciopero del
personale degli ospedali dopo i due scio~
peri precedenti che tanto danno hanno cau-
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sato al buon nome degli ospedali, e se non
intenda interporre i suoi buoni uffici nel
considerare le esigenze della categoria de~
gli ospedalieri che, negli ospedali, espli~
cano un'attività così delicata ed umana
(1309).

BONADIES

Al Ministro dell'interno, per conoscere qua~
li provvedimenti intenda prende:re per im~
pedire che gruppi di (acinorosi disturbino
impunemente la proiezione di film, come è
accaduto nel pomeriggio del giorno 22 no~
vembre 1961 al cinema Barberini di Roma
durante la prima rappresentazione del film
« Accattone» (1310).

SACCHETTI, MAMMUCARI, DONINI, V A~

LENZI, PASTORE.

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste:
e delle finanze. Sulle informazioni che or~
gani di stampa ed agenzie di notizie vanno
diffondendo circa modificazioni da intro-
dursi nei modi di applicazione dell'imposta
di consumo sull'olio di oliva e sui ventilati
progetti di proroga della completa abolizio~
ne dell'imposta di consumo sul vino.

L'una e l'altra notizia suscitano giustifi~
cate~preoccupazioni tra tutte le categorie dei
produttori e consumatori di olio e di vino,
per cui si chiede che i Ministri interessati
vogliano prontamente smentire notizie così
tendenziose, rassicurando che ~ come di~

sposto dalla legge 18 dicembre 1959, n. 1079
~ collo gennaio 1962, verrà abolita ogni

e qualsiasi imposta di consumo sui vini :co~
muni, mentre da parte delle categorie con~
sumatrici e dei ceti produttori si chiedono
provvedimenti di legge che esentino da ogni

imposta i generi di prima necessità e di
largo consumo, come l'olio di oliva ed altre
derrate alimentari (1311).

DE LEONARDIS

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'interno, per conoscere il
testo esatto e completo della circolare da lui
inviata agli organi esecutivi sulle eventuali
proiezioni di film in seduta privata (2699),

VALENZI

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì .24 novembre 1961

P RES I D E N T E. Il Senato tor:r~erà
a riunirsi domani, venerdì 24 novembre, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 10
e la seconda alle ore 17, con il seguente or~
dine del giorno:

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Programma straordinario per favorire
la rinascita economica e sociale della Sar~
degna, in attuazione dell'articolo 13 della
legge costituzionale 26 febbraio 1948, nu~
mero 3 (1408).

La seduta è tolta (ore 21).

Dott, ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


